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PREMESSA 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 

progettuale della scuola ed esplicita la progettazione curriculare, extra-curriculare, educativa ed 

organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia (…) art.3 del 

Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche D.P.R 275/99. 

Il Piano dell’Offerta Formativa è, quindi, il documento che rende chiare le scelte culturali e 

pedagogiche e le finalità della scuola. 

È il progetto a cui fare riferimento per la costruzione di un graduale ed integrato percorso di 

formazione dell’individuo in un particolare contesto territoriale e culturale. 

L’istituto, nel promuovere e realizzare le proprie intenzioni pedagogiche e didattiche, si inserisce 

nelle governance territoriali a pieno titolo, con assunzione di responsabilità formative in continuità 

con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le linee guida comunitarie sulla cittadinanza 

partecipata. 

Questo documento rappresenta un progetto e una interazione tra molteplici attori, per la costruzione 

di un luogo educativo condiviso, dove il senso di responsabilità pedagogica e di appartenenza sono 

propri di tutti coloro che interagiscono e partecipano. 

La costruzione di un progetto formativo unitario, al contempo complesso e rilevante, deve 

necessariamente tenere conto di alcuni aspetti indispensabili quali: 

 la continuità educativa-didattica: 

Educativa per ciò che concerne la realizzazione degli interventi formativi rivolti agli 

alunni; 

Didattica nella costruzione di curriculi verticali sugli apprendimenti. 
 

La continuità diviene obiettivo indispensabile nella definizione degli obiettivi didattici, delle scelte 

metodologiche e del percorso valutativo; 

 Inclusione  e  differenziazione  dei  percorsi  che  parta  da  un’integrazione  d’intenti,  nel 

rispetto delle diversità e delle peculiarità di ciascun soggetto attivo nel contesto educativo. 

 
 Formazione di una coscienza civile 

 
 Orientare   nella   società   attraverso   i   valori   della   cultura,   dell’inclusione,   della 

convivenza civile e della pace. 

 
 

Questo documento nasce dopo un’attenta analisi del contesto territoriale in cui si opera e dei 

conseguenti bisogni formativi emergenti. La lettura attenta del POF da parte di tutti i potenziali 

lettori (docenti e genitori) permetterà di dare esplicito consenso e sostegno a che l’intera 

proposta formativa trovi ampia attuazione durante il corrente anno scolastico.



Istituto Comprensivo “Mons. M. Gagliano” Altavilla Milicia-P.O.F. 2015-2016 

3 

 

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO CULTURALE DI ALTAVILLA 

MILICIA 

Il nostro Istituto è ubicato nel Comune di Altavilla Milicia che comprende oltre al centro urbano 

alcune contrade esterne, per una popolazione totale di 8.075 abitanti. Altavilla presenta i limiti e i 

vantaggi della vita di un piccolo centro urbano. Lo sviluppo urbanistico si è esteso nella parte più a 

Nord del paese; negli ultimi decenni il territorio ha ceduto sempre più all’edificazione, creando una 

vasta rete di residence, che attraggono chi sceglie di abitare fuori dalla troppa congestionata 

Palermo. Infatti negli ultimi anni si è esteso nel territorio il fenomeno della “città diffusa” che ha 

comportato un aumento demografico relativamente consistente, dovuto all’insediamento di nuclei 

familiari provenienti dalla vicina città che si trasferiscono alla ricerca di condizioni di vita più 

agevoli soprattutto dal punto di vista economico, poiché gli affitti sono più accessibili. A questi 

gruppi si aggiunge la presenza di alcune famiglie provenienti dal nord Africa e dall’est europeo in 

cerca di occupazione. Il Paese, pur essendo circondato da una vasta zona verdeggiante, 

nell’insediamento urbano non usufruisce di sufficiente verde pubblico. Nel paese troviamo esercizi 

commerciali di piccole e medie dimensioni, attività artigianali (laboratori di falegnameria, sartoria, 

vetreria, tappezzeria, lavorazione del ferro), frantoi, stabilimenti balneari, una fabbrica di 

imbottigliamento acqua, villaggi e case vacanze, hotel, trattorie, pizzerie, agenzie immobiliari, 

imprese edili, punti vendita di materiale per l’edilizia e ferramenta. 

Nel territorio operano alcune case famiglia che ospitano bambini e ragazzi con svantaggi socio- 

culturali di diverse nazionalità. 

 Attualmente nel Comune di Altavilla Milicia sono presenti vari servizi socio-culturali: 

 la biblioteca comunale 

 l’oratorio parrocchiale che nel tempo ha offerto collaborazione alla scuola con iniziative di 

dopo-scuola 

  associazioni sportive che offrono possibilità  ai giovani di effettuare attività diverse tra cui 

calcio, pallavolo e che usufruiscono anche degli spazi della scuola 

 varie associazioni di volontariato e di tipo culturale che spesso offrono collaborazione e 

sostegno al progetto educativo dei ragazzi, tra questi: 

 Coro Polifonico “Regina Pacis” 

 A.R.E.S.S  Fabiola onlus di Termini Imerese 

 Gruppo Scout 

 Protezione Civile 

 FIDAPA sez. di Altavilla Milicia 

 UTE (Università della 3° età) 

 Associazione Centro Studi Opera Don Calabria di Termini Imerese 

 Comitato Devoti di San Giuseppe 

 Caritas 

 Associazione Arcobaleno 

Risultano tuttavia deboli, tra le varie opportunità offerte dal territorio, le iniziative rivolte ai giovani 

che tendono a muoversi verso i centri urbani limitrofi, in quanto offrono maggiori occasioni di 

svago (Bagheria, Palermo, Termini Imerese.) 
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Da segnalare la presenza nella fascia giovanile dai 13 anni ai 20 anni di forme di dipendenza (fumo, 

alcool, sostanze psicotrope) che seguono un trend in crescita, secondo i dati forniti dalle istituzioni 

preposte a interventi di prevenzione e di riduzione del danno. 

Sono altrettanto in crescita le situazioni di pesante disagio economico-finanziario è in ripresa 

l’emigrazione verso il nord d’Italia e l’estero, e molte famiglie a causa delle difficoltà economiche 

ricorrono ad interventi dell’Amministrazione Comunale e/o di Enti di volontariato per far fronte 

alle esigenze quotidiane.  

Il nostro Istituto è in rete con alcune scuole dei Comuni limitrofi per attività di formazione, 

sperimentazione e/o progettazione di interventi mirati al superamento di situazioni-problema. Esso 

collabora con: 

 Università degli Studi di Palermo 

 Osservatorio Dispersione Scolastica di Bagheria 

 CTRH di Bagheria 

 Distretto Sociosanitario 39 

 Scuole del territorio 

 Reti di scuole  

 Trinity College London 

 Reti di scuola nell’ambito del progetto Erasmus plus 

 Corpo Forestale 
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LINEE CULTURALI, EDUCATIVE, METODOLOGICHE E 

OPERATIVE 

 

 
La proposta formativa dell’Istituto comprensivo nell’anno 2015-2016 sarà caratterizzata dai 

seguenti presupposti: 

 

 

 la coerenza tra le scelte educative e didattiche dell’Istituto con le scelte istituzionali 

contenute nel Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione a norma dell’articolo 1, comma 4, del Decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, la Raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 18 dicembre 2006, relativa a competenze 

chiave per l’apprendimento permanente; 

 

 la funzionalità delle scelte educative e didattiche al soddisfacimento dei bisogni formativi 

degli allievi: bisogni di costruire l’identità, la relazione, il sapere, la cittadinanza 

democratica, bisogni di conoscenza, bisogni di identità e di socializzazione, bisogni di 

orientamento tanto in campo scolastico quanto in quello formativo più ampio che supera il 

contesto scuola; bisogni di rassicurazione e di gestione dell’incertezza e dell’imprevisto; 

bisogni affettivi, bisogni di appartenenza; 

 
 il confronto collegiale e partecipato tra dirigente scolastico, docenti, personale Ata e le 

famiglie nelle scelte educative e didattiche, attraverso lo scambio di idee sulle proposte e 

sull’assunzione di precise responsabilità in relazione alla propria funzione e al proprio ruolo 

nella scuola; 

 
 l’uso diffuso delle tecnologie educative didattiche quali strumenti funzionali a promuovere 

apprendimenti disciplinari ed extra-disciplinari per imparare ad usare nuove forme di 

linguaggio; 

 
 la progettazione di situazioni formative che privilegiano un apprendimento attivo degli 

allievi, attraverso forme di coinvolgimento, di responsabilizzazione e di motivazione degli 

allievi su argomenti, problemi, compiti di realtà significativi per ciascun alunno; 

 
 le situazioni di apprendimento, indicate nelle varie programmazioni dei docenti, 

prevedono momenti di operatività, affiancati da studio ed elaborazione personali; pertanto 

molto centrate sulla conquista di competenze 
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FINALITÀ GENERALI 

 Costruire una Scuola-Comunità in grado di interagire con la comunità circostante. 

 

 Promuovere lo sviluppo della persona. 

 
 Educare alla convivenza democratica nel rispetto delle regole comuni. 

 
 Educare alla solidarietà, all’accoglienza e al rispetto della diversità, intesa come valore 

positivo. 

 
 Educare alla tutela dell’ambiente e della salute. 

 
 Favorire la conoscenza di sé e delle proprie abitudini per un reale processo di orientamento. 

 
 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio e delle competenze di base. 

 
 Garantire la continuità del processo educativo. 

 

 Promuovere il successo formativo e prevenire fenomeni di dispersione scolastica. 

 
 Agevolare il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro. 

 
 Promuovere l’inclusione degli alunni (BES) adeguando i processi di insegnamento e 

apprendimento ai bisogni formativi di ciascuno. 

 

 Promuovere rapporti di collaborazione con le famiglie. 
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ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

“MONS. GAGLIANO” ALTAVILLA MILICIA (PA)  

L’Istituto Comprensivo di Altavilla Milicia comprende: 

n°1 plesso di Scuola dell’Infanzia Statale; 

n°1plesso di Scuola Primaria; 
 

n°1 plesso Scuola Secondaria di I grado. 
 

Nella sede della Scuola Secondaria di I grado sono ubicati gli uffici della Dirigenza Scolastica e 

della Segreteria. 

Le riunioni collegiale, sia dell’intero Collegio, sia del Consiglio d’Istituto e della Giunta Esecutiva 

sono tenute sempre nella sede della Scuola Secondaria di I grado. 

 

 
 

 
Alunni Docenti Classi/Sez. 

Scuola dell’Infanzia 126 9 6 

Scuola Primaria 382 35 18 

Scuola Secondaria 205 30 11 

Tutte le aule della scuola primaria e secondaria sono dotate di LIM 
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Piazza Belvedere 

Tel. 091 952224 

Via delle Scuole 

Tel. 091 952416 

Via N. Sauro 

Tel. 091 951037 

N. Complessivo Alunni 126 N. Complessivo Alunni 382 N. Complessivo Alunni 205 

   

N. Complessivo Docenti 9 N. Complessivo Docenti 35 N. Complessivo Docenti 30 

N complessivo sezioni 6 N. Complessivo Classi 14 N.  Complessivo Classi 10  

N. Complessivo Classi 8 N. Complessivo Aule 16 
  N. Complessivo Aule   14 

   

Risorse strutturali Risorse strutturali Risorse strutturali 

Androne d’ingresso  Ampio spazio esterno Ampio spazio esterno 

  Biblioteca 

  Sala professori 

  Palestra 

    Lab. Scientifico 

Ospita 2 classi Scuola Primaria 

2°A/C 

 Ospita 3 classi Scuola Primaria 

5°B/C/D 

TEMPO SCUOLA 
 

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA 
SECONDARIA di 1° 

grado 

Fino a 25 ore Fino a 27 ore Fino a 30 ore 

Dal Lunedì al Venerdì Dal Lunedì al Venerdì Dal Lunedì al Sabato 

Ingresso 

Dalle ore 8,00 alle ore 8,45 

Ingresso 

Ore 8,00 

Ingresso 

Ore 8,15 

Uscita 

Dalle ore 12,30 alle ore 13,00 

Uscita dal lunedì al giovedì 

Dalle ore 13.25 alle ore 13,30 

Il venerdì 

Dalle12.55 alle 13.00 

Uscita 

Dalle ore 13,10 

alle ore 13,15 
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1- AREA OBBLIGATORIA 
 

In quest’area sono compresi i Campi di esperienza (Scuola Infanzia), e le Aree Disciplinari (Scuola Primaria 
e Secondaria di Primo Grado) 

 

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

1° grado 

Campi di Esperienza Area Linguistico-Artistico- 
Espressiva 

Area Linguistico-Artistico- 
Espressiva 

Il sé e l’altro Italiano Italiano 

Il corpo in movimento Lingua inglese Lingue comunitarie: 

1° lingua Inglese 

2° lingua Francese 

Linguaggi, creatività, 
espressione 

Musica Musica 

I discori e le parole Arte/Immagine Arte/Immagine 

La conoscenza del mondo Corpo/movimento/sport Corpo/movimento/sport 

 Area storico-geografica Area storico-geografica 

 Storia Storia 

 Geografia Geografia 

 Area matematico-scientifico- 
tecnologica 

Area matematico-scientifico- 
tecnologica 

 Matematica Matematica 

 Scienze naturali e sperimentali Scienze naturali e sperimentali 

 Tecnologia Tecnologia 

 Religione Religione 
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Il Curricolo progettato dai docenti del nostro Istituto si fonda sui seguenti 

ASSI FORMATIVI: 
 

 

 Educare alla conoscenza di sé 

 Educare all’autocontrollo 

 Educare all’autonomia 
 

La nostra scuola si impegna a creare proposte educative per favorire il pieno sviluppo della 

persona umana, attraverso la valutazione delle esperienze e delle abilità individuali, la 

manifestazione di sentimenti ed emozioni, l’acquisizione di responsabilità e senso critico. 

COSTRUIRE LA RELAZIONE 
 

 Relazionarsi in modo positivo 

 Comunicare in modo efficace 

 Collaborare in modo costruttivo 

 Condividere e rispettare le regole 
 

La nostra scuola si impegna a favorire un clima relazionale positivo e propositivo, attraverso 

l’acquisizione delle abilità sociali e percorsi di apprendimento cooperativo come sostegno 

all’autonomia e all’interdipendenza tra pari. 

COSTRUIRE IL SAPERE 
 

 Valorizzare la propria esperienza personale 

 Acquisire conoscenze, abilità e competenze 

 Conoscere e utilizzare diversi tipi di linguaggio 

 Sviluppare il senso critico, creativo ed estetico. 
 

La nostra scuola costruisce percorsi didattici per garantire a ciascun alunno l’acquisizione delle 

strumentalità di base e dei saperi fondamentali, attraverso la progettazione delle esperienze, la 

riflessione e la ricostruzione delle stesse con linguaggi e tecnologie diverse. 

 

COSTRUIRE LA CITTADINANZA DEMOCRATICA 
 

 Costruire il senso di appartenenza alla comunità 

 Educare alla cittadinanza responsabile e solidale 

 Rispettare le differenze tra persone e culture 

 Valorizzare la differenza come occasione di confronto e opportunità di crescita 
 

La nostra scuola accompagna gli alunni nel promuovere la pratica consapevole della cittadinanza, 

valorizzando le differenze culturali e linguistiche come possibilità di reciproco arricchimento e 

guida a riconoscere e a rispettare i valori sanciti dalla Costituzione. 

COSTRUIRE L’IDENTITÀ 
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ASSI CULTURALI 
 

 la valorizzazione dei linguaggi e delle culture differenti presenti nella scuola; 

 l’alfabetizzazione e la multimedialità nella didattica; 

 l’acquisizione delle competenze specifiche disciplinari e trasversali; 

 la conoscenza del sistema sociale, ambientale, economico e geografico in cui gli 

alunni vivono; 

 la padronanza dei linguaggi e delle tecnologie più diffuse; 

 la flessibilità come disponibilità a cambiare e innovare; 

 la conoscenza e l’uso in chiave comunicativa di più lingue comunitarie; 

 la collaborazione tra scuola e istituzioni presenti sul territorio; 

 la valutazione e la certificazione delle competenze.       

 

ASSI FORMATIVI 

I docenti della scuola utilizzano il valore formativo delle discipline e la specificità delle attività 

proposte per realizzare opportunità formative che mirano a fare acquisire, consolidare e sviluppare: 

 l’analisi da punti di vista diversi delle varie realtà socio – economiche e culturali come 

approccio alle altre culture; 

 la  consapevolezza  di  propri  limiti  e  delle  potenzialità  come  contributo  al  processo  di 

maturazione dell’identità personale; 

 la padronanza di saperi, di linguaggi e delle tecnologie più diffuse; 

 lo spirito partecipativo come capacità di lavorare con gli altri; 

 la dimensione dell’autocritica come capacità di autovalutarsi. 

 

ASSI TEMATICI 
 

Punti fermi nelle scelte operate dalla scuola sono le tematiche che seguono le Raccomandazioni del 

Parlamento Europeo e del Consiglio d’Europa del 18 dicembre 2006, ossia le Competenze Chiave 

di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, 

l’inclusione sociale e l’occupazione. 

Queste possono essere ricondotte a problemi di rilevanza disciplinare, didattica, sociale e 

psicologica: 

 la legalità, il rispetto delle regole del vivere civile nella sfera individuale, istituzionale e 

sociale; 

 la pace e i diritti umani, con particolare attenzione ai diritti dei bambini; 

 l’Intercultura e l’accoglienza dell’altro; 

 lo sviluppo sostenibile in tema di difesa, di conservazione e di valorizzazione del patrimonio 

naturale e ambientale; 

 l’uso critico degli strumenti di comunicazione di massa; 

 il linguaggio musicale e artistico come opportunità di sviluppo culturale; 

 la dimensione di ricerca e di esplorazione nell’ambito scientifico.
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ASSI METODOLOGICI 
 

Le azioni educative e didattiche che si realizzano nella scuola rispondono a scelte metodologiche 

funzionali a conseguire gli obiettivi prefissati dai docenti e a garantire coerenza con le scelte 

culturali e formative definite nel Curricolo d’Istituto. 

Nella scuola si svolgono: 
 

 accoglienza, ascolto e orientamento; 

 sviluppo e consolidamento di competenze di base e saperi specifici; 

 recupero e sviluppo di competenze strumentali, culturali e relazionali; 

 apprendimento di due lingue comunitarie (inglese e francese); 

 partecipazione a iniziative promosse da altri Enti; 

 momenti  di  verifica  e  valutazione  previsti  dai  singoli  docenti  in  modo  autonomo  o 

concordati tra docenti dello stesso Consiglio di Classe e/o Dipartimento. 
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LA VALUTAZIONE 
 

Finalità 

Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 

della valutazione. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta formativa 

(D.P.R. 122/09  art. 1). 

 

La valutazione ha per oggetto: 

 

 la verifica degli apprendimenti 

 la valutazione del comportamento 

 la rivelazione delle competenze di base in riferimento alle Indicazioni Nazionali 2012 

 

 

Criteri 

 

La valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi 

cognitivi, è orientativa, è preceduta da opportune prove di controllo/verifica effettuate nell’ambito 

degli specifici settori di apprendimento/insegnamento, è strettamente collegata alla programmazione 

educativa e didattica. I Dipartimenti, i Consigli di classe e Interclasse propongono sistemi di 

riferimento sia per elaborare le prove di verifica, sia per stabilire criteri di valutazione condivisi. 

  

Gli strumenti di verifica sono rappresentati da: 

 

Questionari, prove soggettive /oggettive, prove pratiche, test oggettivi, TCR (test dei 

concetti di relazione) nella scuola dell’Infanzia e nella Primaria, colloqui  con  gli 

alunni (interrogazioni), che sono opportunamente integrati  da  osservazioni 

sistematiche significative. 

 I risultati delle verifiche periodiche sono utilizzati ai fini della valutazione 

quadrimestrale per gli opportuni adeguamenti della programmazione, oltre che per 

eventuali interventi di recupero e di sostegno. 

 La valutazione globale tiene conto della situazione di partenza, delle reali capacità 

dell’alunno, dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa, considerate 

le condizioni ambientali, fisiche e psichiche. 

 La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere: 
 

o all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati; 

o ai  docenti  l’efficacia  delle  strategie  adottate  per  eventualmente  adeguare  le 

metodologie di insegnamento; 

o alla famiglia per certificare i livelli di competenze acquisite. 

 Per gli alunni diversamente abili, stranieri o con svantaggio socio-culturale si fa riferimento 

agli obiettivi programmati nel Piano Educativo Personalizzato. 
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 Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la 

valutazione e la verifica degli apprendimenti tengono conto delle specifiche situazioni 

soggettive di tali alunni; a tali fini sono adottati gli strumenti metodologico- didattici 

compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

 Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di primo grado, la 

valutazione farà riferimento ai traguardi per lo sviluppo delle competenze contenuti nelle 

indicazioni nazionali per il curricolo. 

 

 
 

Modalità di valutazione 

La valutazione si articola secondo 3 fasi fondamentali: 
 

 
 

1^ FASE 

 
 

Somministrazione delle PROVE D’INGRESSO 

 
2^ FASE (1° quadr.) 

 
Somministrazione delle PROVE DISCIPLINARI di verifica 

 orale e scritta; Compilazione della scheda personale 

 di valutazione relativa al 1° quadrimestre 

 
 

3^ FASE (2° quadr.) 

 
 

Somministrazione delle PROVE DISCIPLINARI di verifica 

orale e scritta; 

 

Compilazione della scheda personale di valutazione 

relativa al 2° quadrimestre 
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Parametri di valutazione degli apprendimenti degli alunni 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Nella Scuola dell’Infanzia, durante i percorsi e le esperienze formative, educative e didattiche 

verranno effettuate osservazioni sistematiche, atte ad orientare l’attività didattica, a valorizzare le 

esigenze e le potenzialità di ciascun bambino e del gruppo sezione/intersezione. Sulla base dei 

risultati raggiunti si procederà a ricalibrare gli interventi educativi al fine di consentire a tutti gli 

alunni il raggiungimento del livello essenziale di apprendimento. I livelli di competenza raggiunti al 

termine del percorso verranno valutati per Campi di Esperienza e Traguardi per lo Sviluppo delle 

Competenze per fasce di livello, secondo la seguente legenda: 

 

Livello 1: l’alunno non ha acquisito le competenze minime nonostante il supporto dell’insegnante 

nell’esecuzione dell’ attività. 

Livello 2: l’alunno ha acquisito le competenze minime, ma necessita del supporto dell’insegnante 

nell’esecuzione dell’ attività. 

Livello 3: l’alunno ha acquisito con autonomia le competenze attese e mostra sicurezza operativa. 

Livello 4: l’alunno ha acquisito in modo autonomo gli obiettivi prefissati, dimostra creatività anche in 

situazioni complesse, interagisce con gli altri in modo propositivo. 

 
 

Le schede di Valutazione predisposte conterranno: 

 Il grado di sviluppo raggiunto relativamente all’identità e all’autonomia personale  

 Le competenze acquisite con indicazione del livello raggiunto  suddivise per ambiti. 
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SCHEDA DI PASSAGGIO DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

ALLA SCUOLA PRIMARIA a.s.__________ 

 

 
 

Alunno/a       

cittadinanza [ ]    italiana [ ]    non italiana  

nato/a   il  a    
 

scuola   dell’infanzia   anni di frequenza    
 

Tipo di frequenza  ultimo anno   [  ]  saltuaria Interesse della famiglia  [ ] scarso 

[ ]  continuativa                                                                        [ ] medio 

[ ]  molto buono 

  

Attenzione [ ]  difficoltosa Memoria           [ ]  memorizza facilmente 
[ ]  si distrae facilmente                                                           [ ]  memorizza con difficoltà 

[ ]  di pochi minuti 

[ ]  di almeno mezz’ora 

[ ]  di lunga durata 

 

Ritmo  di  apprendimento [ ]  rapido Impegno [ ]  si impegna costantemente 

[ ]  lento  [ ]  deve essere stimolato 

[ ]   bisognoso di rinforzo verbale [ ]  ha bisogno di un rapporto 

[ ]   bisognoso di rinforzo iconico  individualizzato 

 

 

Carattere  e  comportamento [ ] autocontrollo 

[ ]  timido 

[ ] vivace 

[ ]  conflittuale 

[ ] competitivo 
 

Processi di maturazione personale 

Identità 

 
 si no parz. 

conosce il proprio nome e cognome    
conosce il nome e cognome dei propri genitori    
conosce il proprio sesso    
conosce la propria età    
conosce il proprio indirizzo    
controlla le proprie emozioni    
dimostra fiducia in se stesso    

 
 

Autonomia 

 
ha superato il distacco dalla famiglia si no parz. 

riconosce e denomina gli oggetti personali    
riconosce e denomina gli spazi scolastici    
sa muoversi autonomamente negli spazi scolastici    
dimostra autonomia nell’uso dei servizi igienici    
sa vestirsi e svestirsi    
si procura il materiale necessario alle varie attività    
ha cura del proprio materiale scolastico (zaino...)    
usa adeguatamente gli strumenti grafici    
si organizza autonomamente nelle attività libere e non 

esegue le attività su consegna degli insegnanti 
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Competenze 
 

Sociali si no parz. 

partecipa attivamente alla vita di gruppo    
ha iniziative personali    
rispetta le cose altrui    
si adatta alle regole di vita scolastica    
collabora con gli adulti    

 

 

Motorie si no parz. 

riconosce e denomina le varie parti del corpo    
rappresenta  in modo completo lo schema corporeo    
riconosce ed esegue movimenti e posture    
ha interiorizzato i concetti spaziali    
organizza lo spazio grafico della pagina    
rispetta la sequenzialità delle pagine    
riconosce i colori fondamentali e composti    
colora entro i margini    
possiede una buona coordinazione globale    
ha sviluppato  la motricità fine    
esegue correttamente i pregrafismi    
lateralità dominante dx sx crociata incerta 

 

Linguistico-espressive si no parz. 

si esprime in lingua italiana    
si esprime in dialetto    
si esprime in modo fluido e chiaro    
si esprime in modo stentato e confuso    
possiede un linguaggio ricco di vocaboli    
interviene nella conversazione in modo pertinente    
rielabora verbalmente racconti e vissuti    
rielabora graficamente racconti e vissuti    
associa il codice scritto a quello verbale    
usa in modo creativo i vari tipi di linguaggio    

 

Logiche si no parz. 

esegue classificazioni in base a diverse caratteristiche    
esegue seriazioni    
conta, quantifica e simbolizza    
opera corrispondenze    
percepisce rapporti causa/effetto    
percepisce e descrive nozioni temporali (prima-dopo, ieri-oggi …)    
Eventuali annotazioni    

 
 

Difficoltà 

specifica 

□ motoria 

□ relazionale 

□ linguaggio 

 □ percezione 

 □ logica (simbolizzazione) 

□ altre 

Note  particolari  sull’alunno/a Valutazione  specialistica/screening [ ] sì [ ]  no 
 

Altro Fascia di livello 

[ ]  diversamente abile 

[ ]  difficoltà comportamentali [1]     [2] [3] [4] 

[ ]  problemi di salute 

[ ]  svantaggio socio-culturale 

                   Le insegnanti 
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Corrispondenza tra voti e competenze disciplinari 

Scuola Primaria e Secondaria di I Grado 
 

 

Indicatori-descrittori 
 

Valutazione 

Conoscenza completa dei contenuti con capacità nella rielaborazione 

critica, completa padronanza della metodologia disciplinare, ottime 

capacità di trasferire le conoscenze maturate; brillanti capacità espositive 

e sicura padronanza dei linguaggi specifici. Completa autonomia 

operativa. 

 
 

 
10 

Conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, rielaborazione 

personale delle conoscenze, completa padronanza delle metodologie 

disciplinari, rilevanti capacità di organizzazione dei contenuti e 

collegamento degli stessi tra i diversi saperi, ottima capacità espositiva, 

uso corretto dei linguaggi formali. Completa autonomia operativa. 

 
 

 
9 

Sicura conoscenza dei contenuti disciplinari, buona rielaborazione delle 

conoscenze, comprensione e padronanza della metodologia disciplinare, 

capacità di operare collegamenti tra i saperi se guidato, chiarezza 

espositiva e proprietà lessicali, utilizzo preciso e adeguato dei linguaggi 

specifici. Buona autonomia operativa. 

 
 

 
8 

Conoscenza di gran parte dei contenuti, discreta rielaborazione delle 

conoscenze non correlato alla capacità di operare collegamenti tra le 

stesse, capacità di risolvere semplici problemi, adeguata proprietà 

espressiva e utilizzo dei linguaggi specifici.   Buona autonomia operativa 

 
 
 

7 
Conoscenza degli elementi basilari, sufficiente padronanza e possesso 

delle conoscenze, capacità di riconoscere problemi essenziali, sufficiente 

proprietà espositiva, uso di un linguaggio semplice e sufficientemente 

appropriato. Parziale autonomia operativa. 

 
 

 
6 

  

 

Conoscenza lacunosa dei contenuti, scarsa padronanza delle conoscenze, 

scarsa capacità di individuare problemi, incerta capacità espositiva e uso 

di un linguaggio impreciso. Limitata autonomia operativa. 

 
 
 

 
5 

Conoscenza minima dei contenuti, limitata padronanza delle conoscenze, 

incapacità di individuare problemi, difficoltosa capacità espositiva e uso 

di un linguaggio non adeguato. Mancanza di autonomia operativa 

 
(Solo scuola secondaria di 1° grado) 

 
 
 

 
4 
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Valutazione del comportamento scuola secondaria di I grado 
 

 

Indicatori 
 

Valutazione 

 Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto di 
corresponsabilità. 

 Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 

 Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 

 Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

 Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della 

scuola 

 Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione 

 
 

 
10 

 Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 

 Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 

 Costante adempimento dei doveri scolastici 

 Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

 Equilibrio nei rapporti interpersonali 

 Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 

 
 

 
9 

 Osservazione   regolare   delle   norme   fondamentali   relative   alla   vita 

scolastica 

 Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

 Svolgimento regolare dei compiti assegnati 

 Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

 Correttezza nei rapporti interpersonali 

 Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 

 
 
 

8 

 Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

 Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

 Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

 Partecipazione discontinua all’attività didattica 

 Interesse selettivo 

 Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

 
 

 
7 

 Episodi  reiterati  e  non  gravi  di  mancato  rispetto  del  regolamento 

scolastico 

 Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

 Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

 Partecipazione discontinua all’attività didattica 

 Interesse selettivo 

 Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

 
 
 

6 

 Mancato rispetto del regolamento scolastico 

 Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari 

 Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate 

 Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

 Continuo disturbo delle lezioni 

 Completo disinteresse per le attività didattiche 

 Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni 

 Funzione negativa nel gruppo classe 

 
 
 

 
5 
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IL NOSTRO ISTITUTO AD INDIRIZZO MUSICALE 
 
 

 

 
 

Decreto Ministeriale 6 agosto 1999 

(in GU 06.10.99, n. 235) 

Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola media ai sensi della legge 3 

maggio 1999, n. 124, art. 11, comma 9 
 

A partire dal 1°Settembre 2013 il nostro Istituto Comprensivo ha ottenuto l’attivazione di corsi 

ad Indirizzo musicale. 

La scuola, pertanto, si è arricchita di uno strumento didattico che permette all’alunno di vivere 

l’esperienza pratica di suonare, di condividere con i compagni il momento dell’esecuzione collettiva 

finalizzata al raggiungimento di un traguardo, il saggio, che dal punto di vista della crescita 

personale riveste senza dubbio un significato rilevante. 

Esso: 
 

 promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale 

resa più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

 offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità; 

 fornisce ulteriori occasioni di integrazione e crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio. 

ISCRIZIONE AL CORSO AD INDIRIZO MUSICALE 

Ai corsi ad orientamento musicale si possono iscrivere tutti gli alunni proventi dalla  Scuola 

Primaria che abbiano fatta esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, indicando nella domanda uno 

tra i quattro strumenti: chitarra, flauto traverso, pianoforte e violino. 

 

La prova attitudinale 

Come riportato nell'art.2 del D.M. 6 agosto 1999 n.201, l'ammissione degli alunni richiedenti 

all'Indirizzo musicale è subordinata al superamento di una prova orientativo-attitudinale predisposta 

dalla scuola. 

La prova è completata da un colloquio con la Commissione allo scopo di mettere in luce le reali 

motivazioni e le attitudini dei candidati. 

A seguito della prova orientativo-attitudinale, verrà compilata, a cura della Commissione, una 

graduatoria e verrà comunicato per iscritto, alle singole famiglie dei candidati, l'esito della prova e 

l'accettazione o meno della richiesta presentata. 

In caso di rinuncia di qualche candidato prima dell'inizio dell'anno scolastico, si provvederà ad 

integrare i componenti della classe in base all'ordine della graduatoria. 
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Non si provvederà a stilare la graduatoria qualora in numero delle richieste non superi il numero 

dei posti disponibili per ciascun strumento. 
 

 

Funzionamento e obiettivi di apprendimento 

Le lezioni di strumento musicale si svolgono in modo individuale e/o per piccoli gruppi anche 

variabili nel corso dell’anno, in orario pomeridiano. 

L’insegnamento dello strumento persegue un insieme di obiettivi generali all’interno dei quali si 

individua l’acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 

 padronanza tecnica del proprio strumento; 

 acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della 

teoria musicale. 

 

 

Verifica e valutazione 

L’impostazione tendenzialmente individuale della lezione di strumento musicale consente una 

costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica 

dell’azione didattica programmata, con l’eventuale adattamento ai possibili insuccessi. 

La valutazione terrà conto: 
 

 della situazione di partenza dell’alunno e della sua fattiva partecipazione e collaborazione 

allo svolgimento delle lezioni; 

 interesse manifestato e impegno profuso. 

 

 

I processi di valutazione si ispireranno ai criteri generali stabiliti dalla Scuola. 
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INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Gestione delle diverse forme di diversità, adeguamento dei processi di insegnamento e 

apprendimento ai bisogni formativi di ciascun allievo. ( BES) 
 

L’inclusione è il nuovo orizzonte culturale in cui si offrono pari opportunità a ciascun alunno a 

garanzia del raggiungimento del maggior successo formativo. La scuola si fa carico di assicurare lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno favorendo l’apprendimento, la comunicazione e la 

socializzazione. 
 

Nel caso di alunni BES certificati (diversamente abili o con diagnosi DSA) l’istituzione scolastica 

collabora con l’ASL di Bagheria e i servizi ad essa annessi per progettare il PEI e predispone 

incontri periodici con le famiglie; l’Amministrazione Comunale fornisce assistenti educativi a 

garanzia di una maggiore autonomia degli alunni in difficoltà. 
 

La scuola collabora, si confronta, segnala e indica alle famiglie nel caso di nuovi accertamenti l’iter 

procedurale da intraprendere. 
 

A garanzia di quanto sopra è stato costituito il gruppo di lavoro dell’inclusività (GLI), composto da 

docenti dei tre ordini di scuola, rappresentanti delle famiglie e degli enti territoriali, per garantire 

massima trasparenza e condivisione dei vari interventi formativi, attraverso incontri periodici. 
 

Alunni stranieri 
 

In conformità con la normativa vigente e con le scelte di principio attuate dal Ministero per 

l’integrazione degli alunni stranieri, il nostro Istituto si pone come obiettivo un modello di scuola 

inclusiva, capace di dare opportunità formative valide ai bambini/ragazzi che vivono l’esperienza 

migratoria in età scolare. La scelta di fondo del modello italiano di inclusività, più volte ribadita 

dalle disposizioni normative, è quella di inserire l’alunno straniero nella realtà educativa delle 

classi, considerate il contesto ideale per l’educazione al rispetto di regole, di convivenza civile, oltre 

che per l’assimilazione dei saperi fondamentali. La pratica dell’inserimento diretto dell’alunno in 

classe favorisce: il confronto, il dialogo, il reciproco riconoscimento e arricchimento delle 

persone nel rispetto delle diverse identità e appartenenze e della pluralità di esperienze… ( Linee 

guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri , febbraio 2014). La realtà migratoria 

viene quindi considerata come opportunità per l’educazione interculturale, per la costruzione di una 

scuola che sappia veramente rappresentare un modello di società aperta al mondo, capace di trarre 

occasioni di arricchimento dalla diversità, luogo ideale per la trasmissione di valori di convivenza 

civile. Naturalmente il percorso formativo degli alunni immigrati comprenderà momenti formativi 

specifici, tesi soprattutto alla trasmissione delle competenze linguistiche necessarie all’integrazione 

nel contesto classe. 
 

Inserimento 
 

Per l’inserimento degli alunni stranieri vengono considerati i criteri stabiliti dalla normativa, che 

tengono conto dell’età anagrafica, della percentuale di alunni stranieri nelle diverse classi e in 

generale della situazioni delle classi in termini di disagio/difficoltà. 
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Piano Annuale per l’Inclusione   a.s. 2015/2016 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 30 di cui 3 I. 16 P. 11 S. 

 minorati vista 1 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 29 

2. disturbi evolutivi specifici 4 

 DSA 3 nella sc. Sec. Di I grado 

 ADHD/DOP 0 

 Borderline cognitivo 1 Sec. Di I grado 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 14 

 Socio-economico 5 di cui 3 P. 2 S. 

 Linguistico-culturale 8 S.  

 Disagio comportamentale/relazionale 1 P. 

 Altro  0 

Totali 48 

% su popolazione scolastica 7% c.a 

N° PEI redatti dai GLHO nell’ a.s. 2014/2015 28  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria (Legge 

170/2010) nell’ a.s. 2014/2015 
3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria nell’ a.s. 

2014/2015 
10 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
No 

AEC (assistente educativo culturale)  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
No 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
No 

Funzioni strumentali / coordinamento 1 per area Integrazione e Inclusione Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  No 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 2 esterni Si 

Docenti tutor/mentor   No 

Altro:   

 
 

A. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva dei 

BES 
Si 

Altro:   

Docenti di sostegno 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 
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Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro:   

 

B. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Collaborazione con docenti Si 

Altro:   

C. Coinvolgimento famiglie 

Condivisione   

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
Si 

D. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Si 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
Si 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola Si 

Rapporti con CTRH Si 

  

E. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola Si 

Progetti a livello di reti di scuole Si 

F. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
Si 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo. 
   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 

pratiche di intervento, ecc.)  

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 

scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla Commissione BES; elaborazione di una proposta di 

PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

(entro il mese di giugno) con supporto/apporto delle Figure Strumentali.  

Commissione BES: Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, 

consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte di lavoro 

per GLI; elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES.  

Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione di tutte le 

certificazioni non DVA e non DSA; rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare 

come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi didattico-educativi; individuazione 

strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di 

apprendimento; definizione dei bisogni dello studente; progettazione e condivisione progetti personalizzati; 

individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; stesura e 

applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia territorio; condivisione con insegnante di 

sostegno (se presente).  

Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al consiglio di classe/team 

docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul 

piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; 

coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP).  

Assistente igienico personale: Collaborazione all’assistenza dell’alunno relativamente all’autonomia personale.  

Assistente alla comunicazione: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche inerenti alla 

tipologia di disabilità sensoriale; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici. Collegio Docenti: Su proposta 

del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel POF di un concreto impegno programmatico per 

l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a 

partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.  

Funzioni Strumentali e referenti “Inclusione”: collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale 

dell’Inclusione. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Ogni anno vengono proposti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione interna e/o esterna sui 

temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola (es. corso autismo, corsi DSA). Lo scopo è 

quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici 

destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel 

normale contesto del fare scuola quotidiano. Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su:  

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva  

• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione  

• nuove tecnologie per l'inclusione  

• le norme a favore dell'inclusione  

• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni  

• Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES. 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e criticità, andando ad 

implementare le parti più deboli. La Commissione BES raccoglierà e documenterà gli interventi didattico-educativi, 

fornirà consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi, proporrà strategie di lavoro per il 

GLI. Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; elabora la 

proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. Il filo conduttore che guiderà 

l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni. L’esercizio di tale diritto comporta da 

parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-

elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel 

passaggio, dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale 

e le ragioni del soggetto. Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti 

tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano 

riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di 

Classe/team dei docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, 

individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del 

percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso 

comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e 

della condivisione e dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i 

docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento 

sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. La 

progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali 

l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la 

suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e 

sussidi specifici. Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a 

casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che utilizzano ausili e 

computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo risulta utile una diffusa conoscenza delle 

nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato 

elettronico. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti 

di classe, assistenti igienico-personale, assistenti alla comunicazione. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività 

individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. Gli assistenti alla 

comunicazione promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, interventi che favoriscono 

l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al docente in servizio in contemporanea e al docente di 

sostegno. Sono presenti referenti per i BES: una funzione strumentale sull’area dell’integrazione e dell’inclusione; due 

referenti, una per la primaria ed una per la secondaria. Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni 

attraverso metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  

• Attività laboratoriali (learning by doing)  

• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)  

• Tutoring  

• Peer education  

• Attività individualizzata (mastery learning). 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

Rapporti con CTRH di zona e con l’ osservatorio per la lotta alla dispersione, per attività di informazione e consulenza 

relativamente a casi di dispersione scolastica e segnalazione di alunni con difficoltà di apprendimento non note. Il tutto 

avviene in virtù della presenza della figura della psicopedagogista in servizio di consulenza una volta la settimana; 

attività di collaborazione e screening su eventuali casi di sospetto DSA a cura della dr.ssa Mariaelena Nasta, in 

convenzione con il comune di Altavilla Milicia. A questo si aggiunge servizio di: doposcuola per alunni disagiati, 

doposcuola DSA (successivamente ad approvazione finanziamento da parte del comune di Altavilla Milicia). 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta attivamente nelle 

pratiche inerenti all’inclusività. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante 

ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla 

lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 

favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie 

specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel 

rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione 

che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: 

 • la condivisione delle scelte effettuate  
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• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative  

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento  

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato 

un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità – BES1). Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici 

d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni 

scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si 

dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

- rispondere ai bisogni di individuali  

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

- monitorare l'intero percorso  

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche se, visto il 

numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le proposte didattico formative per 

l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive costituite anche da docenti eventualmente in esubero 

e/o con disponibilità di ore, utilizzati come risorse interna per sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un progetto globale 

che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per 

realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze 

specifiche che richiedono necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. L’istituto 

necessita:  

 L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e personalizzazione degli 

apprendimenti  

 Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta su 

tutti gli alunni  

 L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità  

 L’assegnazione di assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità gravi 

 L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri e per corsi di 

alfabetizzazione (laboratori di Italbase e Italstudio in tutti i plessi)  

 L’assegnazione della figura logopedica almeno per gli alunni frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e 

per quelli delle classi 1^ e 2^ della scuola primaria 

 Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, l’incremento di risorse tecnologiche in 

dotazione alla singole classi dove sono indispensabili strumenti compensativi  

 Risorse specifiche per l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri e l’organizzazione di laboratori linguistici  

 Risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue comunitarie ed 

extracomunitarie  

 Definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari  

 Costituzione di reti di scuole in tema di inclusività  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di continuità, in 

modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi 

ordini di scuola. Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 

provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel 

concetto di "continuità". Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le 

rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente 

percezione della propria "capacità". L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone 

di "sviluppare un proprio progetto di vita futura". 
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Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________ 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data _________ 

 

Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti Comunicazione, 

ecc.) 

 

Le azioni e le iniziative relative all’inclusione e alla differenziazione dei percorsi sono coordinate 

dal docente Michele Genualdi, a cui è stata assegnata la Funzione Strumentale per la suddetta 

area dal collegio dei docenti. 
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CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
 

I “perché” della Continuità 

 

“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola 

caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e 

continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi consente la progettazione di un 

unico curricolo verticale e facilita il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e 

formazione. Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta 

dei bambini in una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita 

all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale 

sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni. 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze 

con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza 

progressivamente orientati alle  discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. Al 

termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, 

vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle 

discipline.” (Indicazioni ministeriali) 

 

La scuola: 

 Garantisce il diritto allo studio a tutti 

 Accoglie le diversità 

 Promuove la motivazione ad apprendere 

 Favorisce la costruzione di una positiva storia scolastica 

 Attiva procedure e strumenti condivisi dai tre ordini di scuola ( Infanzia, Primaria, 

Secondaria di primo grado) finalizzati a realizzare la continuità educativa e didattica 

ed i processi di orientamento 

 

 

 

Finalità generali del progetto Continuità 

 

 Individuare percorsi metodologico-didattici integrati e condivisi dai diversi ordini di scuola 

per favorire il successo formativo. 

 Progettare e realizzare percorsi che si sviluppino in verticale tra i vari ordini di scuola. 

 Promuovere la continuità del processo educativo in quanto i vari ordini di scuola, pur nella 

diversità, sono strettamente connessi l’uno l’altro, per assicurare agli alunni il positivo 

conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. 
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Continuità Scuola dell’infanzia - Scuola Primaria 

ATTIVITÀ: 

 

 costituzione di una commissione continuità in cui siano presenti docenti scuola 

primaria/docenti scuola dell’infanzia; 

 incontri periodici fra docenti; 

 conoscenza, comparazione, confronto, dei reciproci programmi; 

 pianificazione attività didattiche comuni per la continuità (curricolari e progetti); 

 predisposizione fascicolo informativo per il passaggio delle notizie; 

 criteri di formazione delle classi; 

 visita degli alunni della scuola dell’infanzia alle scuole primarie, (possibilmente accolti e 

guidati dagli alunni di quinta); 

 pianificazione del progetto “Accoglienza”. 

 Il progetto “Accoglienza” si propone  di: 

 diffusione delle informazioni presso i genitori prima delle iscrizioni, per presentare il POF e 

la scuola; 

 accoglienza dei bambini il primo giorno di scuola a cura dei docenti dell’infanzia e della 

primaria; 

 momenti di compresenza dei docenti per una osservazione più attenta durante i primi 

giorni di scuola 

 avvio di una politica di dialogo, ascolto, attenzione con i genitori mediante colloqui 

individuali e/o a piccoli gruppi, al fine di migliorare la collaborazione scuola/famiglia e la 

qualità del servizio 

 

 

RISORSE E STRUMENTI: 

 

 docenti facenti parte della Commissione Continuità 

 docenti dei diversi ordini di scuola 

 fascicolo per passaggio informazioni 

 

 

TEMPI: 

 

incontri periodici nel corso dell’anno 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 

 monitoraggio in itinere da parte della Commissione e del Collegio docenti della 

ricaduta nella prassi didattica dei contenuti progettati; 

 questionari alle famiglie. 
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Continuità Scuola Primaria - Secondaria 1° grado 
 

ATTIVITÀ: 

 

 costituzione di una Commissione Continuità in cui siano presenti docenti dei due 

ordini di scuola; 

 conoscenza dei reciproci programmi; 

 confronto tra traguardi della Primaria e prerequisiti I Media 

 incontri tra docenti; 

 pianificazione attività continuità (curricolari e progetti) 

 stesura di una scheda di passaggio fra i due ordini di scuole; 

 prove in uscita per gli alunni di quinta e prove in ingresso per gli alunni di prima media; 

 presentazione degli alunni di quinta da parte delle maestre (magari predisporre un 

modello); 

 incontro tra i docenti specializzati sul sostegno per conoscere i casi con diagnosi in entrata 

e in uscita. 

 

 “Accoglienza”: 

 incontro del Dirigente Scolastico e dei docenti con i genitori degli alunni delle quinte per la 

presentazione della scuola secondaria di primo grado e l’illustrazione del POF, con la 

consegna dei dépliant informativi; 

 pubblicizzazione della scuola anche sul sito; 

 visita guidata dell’edificio; 

 attività di “accoglienza” in 1° media con la partecipazione diretta delle maestre. 

 

 

RISORSE E STRUMENTI: 

 

 docenti facenti parte della Commissione Continuità 

 docenti dei diversi ordini di scuola 

 fascicolo per passaggio informazioni 

 

 

TEMPI: incontri periodici nel corso dell’anno 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 

 monitoraggio in itinere da parte della Commissione e del Collegio docenti della 

ricaduta nella prassi didattica delle attività progettate; 

 questionari alle famiglie e agli alunni di quinta. 
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PROGETTO DI ORIENTAMENTO 

L’orientamento è una dimensione fondamentale del comportamento umano: si orienta un bambino, un 

giovane, un adulto, un anziano, nei momenti cruciali della vita e in quelli di ogni giorno; esso è quindi 

un processo continuo, diretto a favorire la produzione di saperi ed esperienze indispensabili per 

realizzare in modo autonomo e consapevole un apprendimento continuo, rispettoso delle potenzialità 

personali e dei vincoli del contesto sociale. 

In modo particolare, orientare a scuola, soprattutto nella scuola secondaria di primo grado, assume 

un’importanza notevole, viste le esigenze psicologiche e le potenzialità dei ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

di età; le attività di orientamento devono essere volte al recupero di situazioni negative, quali 

demotivazione alla scuola, dispersione e abbandono, e alla valorizzazione e promozione di diversi tipi 

di attitudini e interessi, attraverso un uso adeguato e aggiornato dei contenuti delle diverse discipline. 

 

Le competenze e le Indicazioni per il Curricolo 

Nelle Indicazioni per il Curricolo è specificato come dovrebbe essere l’alunno al termine della scuola 

secondaria di primo grado: l’obiettivo della scuola è di “formare saldamente ogni persona sul piano 

cognitivo e culturale affinché possa affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli 

scenari sociali e professionali, presenti e futuri”, per essere l’uomo e il cittadino che la comunità 

internazionale si attende da lui. 

Il traguardo si può ritenere raggiunto se le conoscenze disciplinari ed interdisciplinari, cioè il sapere, e 

le abilità operative, ossia il fare, sono diventate competenze personali di ciascuno. 

Un ragazzo è riconosciuto competente quando utilizza le conoscenze e le abilità apprese per: 

 esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri; 

 interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e influenzarlo positivamente; 

 risolvere i problemi che di volta in volta incontra; 

 riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando 

occorre; 

 comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali; 

 imparare ad imparare; 

 apprendere una dimensione comunitaria dell’apprendimento; 

 conferire senso alla vita. 

 

Al termine del Primo ciclo d’istruzione, come si legge nella scheda per la certificazione delle 

competenze (vedi CM. N. 3 del 13 febbraio 2015), il ragazzo: “Ha consapevolezza delle proprie 

potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole” . 
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Linee guida del progetto 

Il Progetto di Orientamento è un progetto di Istituto e si articola in Orientamento in entrata e in uscita, 

il primo rivolto agli alunni delle classi V della scuola Primaria, il secondo destinato agli allievi delle 

classi terze della scuola Secondaria di I Grado. 

 

Obiettivi 

 promuovere il benessere degli allievi, facilitando la conoscenza di sé e la valorizzazione 

dell’io; 

 aiutare l’alunno ad acquisire consapevolezza della realtà; 

 conoscere alcuni aspetti della realtà economica del territorio; 

 conoscere l’offerta formativa e di lavoro del proprio territorio; 

 favorire l’inserimento, individuando ed esplicitando eventuali elementi di disagio e aiutando a 

risolvere i conflitti relazionali; 

 abituare l’alunno a riflettere sul proprio percorso scolastico, evidenziando le caratteristiche del 

suo operare e modo di pensare ai fini dell’orientamento; 

 guidare l’alunno, in collaborazione con la famiglia, verso una scelta adeguata rispetto agli 

interessi e alle attitudini o qualità possedute; 

 favorire nell’alunno la ricerca delle informazioni utili ai fini dell’orientamento personale, 

rendendolo autonomo nella scelta della propria strada. 

   

Azioni specifiche 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

ATTIVITÀ DIDATTICHE FINALIZZATE A: 

 Conoscere se stessi; 

 Saper individuare le scelte effettuate dal protagonista di una storia e le loro conseguenze; 

 Saper riconoscere alcune delle proprie scelte quotidiane; 

 Saper riconoscere quando si sa e si può scegliere da soli e quando chiedere l’aiuto di un adulto; 

 Conoscere i “mestieri”, rappresentarli e giocarli. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

ATTIVITÀ DIDATTICHE FINALIZZATE A: 

 Conoscere se stessi; 

 Ricostruire il proprio passato; 
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 Analizzare la propria immagine; 

 Conoscere il proprio carattere; 

 Rispettare se’ e le proprie cose; 

 Rispettare gli altri; 

 Scoprire il gruppo; 

 Conoscere i propri spazi; 

 Conoscere gli spazi pubblici; 

 Conoscere i settori lavorativi e i valore del lavoro; 

 Conoscere le proprie capacità. 

 

SCUOLA SECONDARIA 

ORIENTAMENTO IN INGRESSO E IN ITINERE 

 

ATTIVITÀ DIDATTICHE FINALIZZATE A: 

 Delineare il contorno del proprio ritratto: “come mi vedo io e come mi vedono gli altri”; 

 Riflettere sulla natura delle relazioni: con la famiglia, con i compagni di classe, con i 

professori, con gli amici; 

 Maturare la consapevolezza che l’istruzione è un bene fondamentale; 

 Raccogliere ed organizzare informazioni e conoscenze del proprio paese, della sua storia e 

della sua struttura socio-economica; 

 Conoscere la pubblica amministrazione (attraverso la partecipazione al “baby consiglio 

comunale”); 

 Conoscere le proprie abilità, le attitudini e i propri interessi (anche attraverso la compilazione 

del questionario di auto orientamento); 

 Mettere a fuoco i propri sogni e le proprie ambizioni: focalizzare le basi culturali necessarie 

per raggiungere le grandi mete. 

 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

1. Informazioni sul sistema educativo italiano. 

2. Informazioni sull’offerta formativa del territorio (attraverso incontri con i docenti delle scuole 

secondarie di II grado e degli enti di formazione professionale). 

3. Incontri con i genitori per la guida alle iscrizioni. 
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Predisposizione di un fascicolo personale: dalla classe prima della scuola secondaria di I grado verrà 

predisposta una cartellina con i documenti prodotti da ogni singolo alunno 

 

A iscrizione avvenuta: 

1. Monitoraggio alunni in uscita su scelte scuole secondarie. 

2. Continuità scuola primaria/secondaria di primo grado: monitoraggio delle iscrizioni avvenute. 

 

A fine giugno: 

1. Monitoraggio risultati a distanza degli alunni frequentanti gli istituti superiori negli anni 

precedenti. 

 

Risultati attesi 

 controllo della dispersione scolastica; 

 riduzione della dispersione attraverso scelte mirate e consapevoli; 

 configurazione della scuola come polo formativo che riconosce la centralità della 

responsabilità orientativa sia per garantire il raggiungimento del successo formativo scolastico 

ed extrascolastico da parte del maggior numero degli alunni e sia per limitare il determinarsi, 

tra i giovani, di situazioni di disagio, di emarginazione e di autoesclusione; 

 aumentare il livello di consapevolezza dello studente rispetto alle variabili che intervengono 

nelle scelte formative e professionali; 

 promuovere un processo di autoconoscenza e consapevolezza di sé; 

 promuovere abilità che consentono al giovane di sviluppare adeguati processi decisionali. 

 

 

 

Valutazione 

Alla fine di ogni anno scolastico si avvierà la valutazione del progetto per poter definire una eventuale 

riprogettazione per rendere spendibile il percorso proposto in linea con le finalità da esso perseguite. 

 

Le azioni e le iniziative relative all’Orientamento e alla Continuità sono coordinate dal docente 

Rita Balistreri, individuata dal Collegio dei Docenti, a cui è stata assegnata la Funzione 

Strumentale per la suddetta area. 
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Responsabili dipartimenti scuola secondaria di I grado 
 
 
 

  
 

Coordinatore 

 
Dipartimento Linguistico 

Espressivo 

Prof.ssa Gerlanda Pirrone 

Coordinatore 

Dipartimento scientifico 

Prof. Mariano Di Lisi 

Fiduciaria di Plesso 

Belvedere 

Ins. Elisabetta Zarcone 

Collaboratore con funzioni 

vicarie 

Prof. Giuseppe Di Franco 

Collaboratore del 

Dirigente Scolastico 

Ins. Elisabetta Cefalù 

Dirigente 

Scolastico 

Prof. Angelo Fontana 

 

STAFF DI PRESIDENZA 
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Funzioni Strumentali 

1. Carmela Lombardo area 1 (Gestione e coordinamento del P.O.F.) 

2. Rita Balistreri area 2 (Orientamento e Continuità) 

3. M. Antonietta  Lo Coco area 2 (Lotta alla dispersione scolastica per il successo formativo) 

4. Michele Genualdi area 2 (Inclusività) 

5. Giuseppa Bucaro area 3 (Autovalutazione d’Istituto RAV e Valutazione Invalsi) 

6. Loredana Pecoraro area 3 (Sostegno al lavoro dei docenti) 
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PROGETTI FORMATIVI 
 

 

ERASMUS PLUS 
 

 

In generale, il Programma sostiene le azioni, la cooperazione e gli strumenti coerenti con gli obiettivi 

della  strategia Europa 2020 e le sue iniziative faro, e l'agenda per nuove competenze e per 

l'occupazione.  

 

REGOLAMENTO (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, 

che istituisce "Erasmus+: il programma dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 

sport. 

 

La sfida è quella collegata all'emancipazione dei giovani e alla loro capacità di partecipare attivamente 

alla società, in linea con le disposizioni del trattato di Lisbona finalizzate a "incoraggiare la 

partecipazione dei giovani alla vita democratica dell'Europa". Questa questione può essere affrontata 

anche con attività di apprendimento non formale, finalizzate allo sviluppo delle capacità e delle 

competenze dei giovani nonché della loro cittadinanza attiva Il Programma Erasmus + è concepito per 

sostenere gli sforzi dei paesi aderenti al Programma volti a utilizzare in maniera efficiente il potenziale 

del capitale umano e sociale europeo e conferma il principio dell'apprendimento permanente mettendo 

in relazione il sostegno all'apprendimento formale, non formale e informale nei settori dell'istruzione, 

della formazione e della gioventù. Il Programma rafforza inoltre le opportunità per la cooperazione e la 

mobilità con i paesi terzi partner promuove la creazione e lo sviluppo di reti europee, fornendo 

opportunità per la cooperazione tra le parti interessate e lo scambio e il trasferimento delle conoscenze 

e  competenze dei giovani nonché della loro cittadinanza attiva. 

Il progetto nella nostra scuola promuove la consapevolezza  della propria cultura e si apre al confronto 

con i paesi europei, sviluppa le competenze storiche, culturali e la cultura del viaggio in un Europa 

luogo di condivisione e di esperienze comuni. 

E’ importante per tutti i partecipanti non solo acquisire informazioni riguardo culture diverse dalla 

nostra, ma soprattutto approcciare nuovi metodi di insegnamento e condividere nuove pratiche e 

accettare le differenze esistenti nell’ottica di un dialogo positivo e propositivo all’interno dell’ Unione 

Europea.  

La scuola parteciperà al programma Erasmus con due progetti di partenariato strategico tra scuole:  

 

1. “The world we live in” progetto di miglioramento della lingua inglese e scambio culturale. 

 

 Le principali attività saranno: 

 

 Progettazione e realizzazione di un logo 

 Ricerche culturali e storiche sui paesi coinvolti 

 Presentazione della scuola in DVD 

 Creazione di una canzone di progetto 

 Creazione di un libro di storie locali 

 Presentazione e confronto delle varie tradizioni natalizie 

 Creazione di un giornale riguardo la cultura 

 Creazione di una guida di cucina 

 Creazione di una guida di viaggio 

 Creazione di cartoline natalizie 

 Creazione di un libro interattivo sulle culture a confronto 
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 Mostra fotografica finale 

 

2.  “The future we grow” progetto di miglioramento della lingua inglese e orientamento al lavoro 

 

  Le principali attività saranno: 

 

 Accrescere le conoscenze nel settore della viticoltura 

 Studiare generi e varietà di vitigni autoctoni 

 Partecipare a manifestazioni e fiere inerenti la viticoltura 

 Realizzare qualche prodotto derivato dal vino (uva sultanina, marmellata succo d’uva) 

 Promuovere l’imprenditorialità nel campo della viticoltura 

 Promuovere la cultura vitivinicola dei propri luoghi 
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Progetto di ricerca 

 

Titolo: PASSARE PER LA MENTE: ESERCIZI DI PENSIERO CRITICO E CREATIVO 

LIVELLO SCOLASTICO: SCUOLA PRIMARIA, CLASSE V 

Tempi di realizzazione: 7 mesi a.s. 2015-2016 

                                                                                                              

 

Descrizione 
Il lavoro di ricerca si propone di sperimentare un percorso didattico per 

promuovere nei bambini l’esercizio delle attività di pensiero critico 

“connesse” a quelle di pensiero creativo. 

 

Motivazione 
A scuola, come nella vita quotidiana, le occasioni per esprimere 

considerazioni e riflessioni critiche sono numerose e significative. Sul 

piano didattico si tratta di tenere conto dei processi di maturazione 

cognitiva e di sviluppo socio-pragmatico. Tale percorso deve essere 

potentemente promosso dall'esercizio di un argomentare animato 

dall'intento di analizzare e valutare per far comprendere, aiutando già i 

bambini di 10 anni ad esplicitare in modo consapevole e autonomo le 

ragioni di scelte e decisioni. 

 

Obiettivi dello studio 

1. Sviluppare nei bambini di 10 anni le dimensioni implicate nel 

costrutto “valutazione critica ed espressione creativa”.  

2. Individuare strategie che mettano in relazione le componenti del  

pensiero critico-creativo con l’apprendimento. 

3. Offrire agli insegnanti una guida per la diagnosi e la promozione 

delle capacità di pensiero dei loro alunni attraverso le comuni 

attività scolastiche. 

 

Problema/i 
Il pensiero critico e il suo efficace sviluppo costituiscono sempre più 

campi d’interesse e d’azione educativa, oltre a rappresentare una 

emergenza pedagogica improcrastinabili nella realtà odierna caratterizzata 

dalla diffusione capillare delle tecnologie e dai processi di digitalizzazione. 

Il pensiero critico, che implica la riflessione su problemi, il confronto delle 

opinioni, come pure le decisioni di ordine pratico, attraversa 

diacronicamente il tempo scolastico e sincronicamente il curricolo, 

caratterizzandosi come un obiettivo trasversale a tutti gli apprendimenti e 

inscritto nel concetto stesso di competenza.  

 

Base di partenza scientifica 
Gli studi più recenti a livello nazionale ed internazionale sul complex 

thinking (sintesi di pensiero di base, critico e creativo) e sui processi 

cognitivi e  linguistici. 

 

Base di partenza 

sperimentale 

L’interpretazione dei dati scaturiti dalla prima fase di indagine esplorativa 

(marzo-maggio 2015) ha consentito di strutturare un intervento 

sperimentale articolato per l’anno scolastico 2015-2016.  
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Progetto di ricerca 

 

Titolo: PASSARE PER LA MENTE: ESERCIZI DI PENSIERO CRITICO E CREATIVO 

LIVELLO SCOLASTICO: SCUOLA PRIMARIA, CLASSE V 

Tempi di realizzazione: 7 mesi a.s. 2015-2016 

                                                                                                              

I destinatari dell’intervento sono, pertanto, le classi quinte che hanno 

partecipato alla suddetta indagine.  

 

Piano ricerca 
 Ricerca-intervento: 

ciclo continuo di diagnosi, pianificazione, azione-esecuzione, indagine, 

valutazione (ri-applicazione, revisione, bilancio). 

 Sperimentazione didattica: 

piano quasi-sperimentale con gruppo unico ricorrente, a serie temporali 

interrotte. 

 

Modalità di intervento e 

metodologia 

Saranno proposte ai bambini esercizi-attività di comprensione ed 

espressione scritta che indagano e promuovono le capacità di riflettere sui 

testi (contenuto e forma), di scomporre, fare dei confronti ed esaminare i 

dettagli, di formulare soluzioni a problemi, di elaborare osservazioni in 

riferimento all’esperienza personale, di immaginare e ri-creare significati 

in forma alternativa.  

I compiti saranno posti ai bambini con l’ausilio di materiali sia cartacei sia 

digitali appositamente creati, che avranno come elemento aggregante le 

abilità linguistiche (leggere, scrivere, ascoltare, parlare); il lavoro didattico 

alternerà situazioni di apprendimento individuale a situazioni di gruppo. 

Per stimolare riflessione critica, problem solving, pensiero divergente, si 

darà priorità ad attività di apprendimento euristico, costruttivo, 

cooperativo. La pratica della conversazione-discussione sarà considerata 

sotto il profilo della sua funzione argomentativa, che ne è dimensione 

naturale.  

I dati ricavati verranno analizzati al fine di rilevare quali processi di 

comprensione e produzione critico-creativa siano implicati nelle attività di 

apprendimento a scuola. I dati raccolti e analizzati saranno man mano 

restituiti agli insegnanti per la riflessione sulla pratica.  

 

Organizzazione delle attività 

sperimentali 

Fase I: diagnosi-planning 

 training formativo con incontri periodici 

 settembre-ottobre 2015: somministrazione prove per la rilevazione 

iniziale (pre-test) 
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Progetto di ricerca 

 

Titolo: PASSARE PER LA MENTE: ESERCIZI DI PENSIERO CRITICO E CREATIVO 

LIVELLO SCOLASTICO: SCUOLA PRIMARIA, CLASSE V 

Tempi di realizzazione: 7 mesi a.s. 2015-2016 

                                                                                                              

 settembre-ottobre 2015: costruzione di strumenti di verifica-

valutazione 

 

Fase II: azione-intervento  

 ottobre 2015-aprile 2016: intervento sperimentale 

realizzazione di attività e situazioni didattiche 

osservazione 

 gennaio-maggio 2015: discussione risultati in itinere 

 marzo-maggio 2016: riflessione metacognitiva sull’azione 

 

Fase III: controllo-valutazione 

 maggio 2016: somministrazione prove per la rilevazione finale 

(post-test) 

 maggio-giugno 2016: analisi dei dati e interpretazione dei risultati 

 
                                                                                                



Istituto Comprensivo “Mons. M. Gagliano” Altavilla Milicia-P.O.F. 2015-2016 

45 

  

      PROGETTO LEGALITÀ  

 

Dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di 

Istruzione: 

“È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 

potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia. 

L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di 

apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme 

di cooperazione e di solidarietà. Questa fase del processo formativo è il terreno favorevole per lo 

sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi 

che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile. 

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo 

sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo 

consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla vita quotidiana a scuola e dal 

personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono riguardare la pulizia e il buon uso 

dei luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, la documentazione, le prime 

forme di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni, l’organizzazione del lavoro 

comune, ecc…” 

 

Dalla Certificazione delle Competenze (CM. N. 3 del 13 febbraio 2015) 

Al termine del Primo Ciclo d’Istruzione, il ragazzo: 

 Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune 

esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 

 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso 

e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle 

quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e 

non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nella comunità che 

frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

 

La finalità principale di tale progetto è quella di consentire agli alunni di acquisire comportamenti 

personali, sociali e civili corretti per la realizzazione di una società migliore in tutti i suoi aspetti. 
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OBIETTIVI 

 prevenire ogni forma di violenza dentro e fuori la scuola; 

 contrastare il fenomeno del bullismo; 

 abituare al rispetto della persona e delle regole; 

 abituare al rispetto degli ambienti; 

 conoscere, comprendere e rispettare il regolamento scolastico; 

 educare alla partecipazione positiva alla vita scolastica; 

 educare a forme di partecipazione attiva alla vita politica; 

 educare al rispetto dell’altro; 

 integrare nella propria identità lo status di membro di una comunità interdipendente; 

 conquistare il concetto di libertà come frutto di un sistema di regole e di norme collettive che 

consentono l’esercizio della responsabilità ed il rispetto reciproco; 

 educare a tutti i comportamenti “legali” tramite la conoscenza delle forme di illegalità, in 

particolare di quelle legate alla Mafia. 

 

Scuola dell’Infanzia e primo biennio della Scuola Primaria 

 

Contenuti: Le Regole 

Attività: giochi liberi e organizzati con  regole da rispettare. 

Video flash e illustrazione di situazioni relative: al momento dello spuntino (norme igieniche e di 

buona educazione, mettersi in fila, recarsi in bagno, ecc...). 

Prodotto Finale: Fumetto. 

 

 

Secondo biennio della Scuola Primaria e classi prime e seconde della Scuola Secondaria 

 

Contenuti: Le regole 

Attività: Conversazione guidata sulle dinamiche dei  comportamenti sulla base di esperienze 

personali e non:Vissuto dei ragazzi, fatti di cronaca.  

Le regole da rispettare all’ingresso, all’uscita e durante l’intervallo a scuola. 

Analisi guidata dei rapporti degli alunni con  la famiglia, la scuola, la strada. 

Lettura e analisi della dichiarazione dei diritti del fanciullo. 

Regolamento di classe gestito dagli alunni. 

Scelta di un responsabile di classe (turnazione). 

Cura e gestione dell’ambiente scolastico (abbellire aule e spazi di paesaggio). 

Visita guidata e simulata attraverso le vie del paese per cogliere aspetti positivi/negativi e fenomeni di 
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illegalità. 

Indagine per conoscere le opinioni della comunità su problemi reali, (abusivismo, Giustizia, Devianze 

Giovanili...) 

Prodotto finale: Cartelloni e testi. Regolamento di classe. 

 

Classi quinte della Scuola Primaria e terze della Scuola Secondaria 

 

Contenuti: la Mafia. 

Attività: ricerche guidate e partecipazione a conferenze  per conoscere le origini storiche e culturali 

della MAFIA. 

Lettura in classe collettiva o individuale di quotidiani seguita da scambio di opinioni.  

Conoscere le vittime della mafia. 

Partecipazione ad eventi organizzati da associazioni che lottano la mafia, come la FONDAZIONE 

FALCONE, e ad incontri organizzati insieme all’Amministrazione Comunale. 

 Rilevare atteggiamenti mafiosi all’interno della classe. 

Stesura di una carta dei comandamenti per liberarsi dalla mentalità mafiosa. 

 

Contenuti: La Costituzione. Le Istituzioni. 

Attività: Conoscenza ed approfondimento di alcuni articoli della Costituzione e della corte dei diritti 

dell’uomo. 

Visita al Comune, incontro con il Sindaco e altri Amministratori. 

Creazione del Baby Consiglio Comunale. 

Prodotto finale: Testi. Carta dei comandamenti per liberarsi dalla mentalità mafiosa. 

Adesione a  progetti che verranno proposti in itinere. 

 

RISORSE UMANE 

 Insegnanti Curricolari. 

 Referenti per la legalità dei tre ordini di scuola. 

 Amministrazione Comunale, in particolare l’Assessore per la Legalità. 

 

VERIFICA 

 Osservazione dei comportamenti in itinere. 

 Produzioni personali. 

 Prodotti finali. 
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PROGETTI IN RETE 

 
 

 

LIBERA-MENTE 

 

PRO GETTI VOLTI ALLA PREVEN ZIONE DELL’USO DI  
 

 “ALCOOL, FUMO E DELLE NUOVE DIPENDENZE PATOLOGI CHE”  
 

Il fenomeno delle dipendenze patologiche da sostanze, sia illegali (eroina, cocaina), sia legali (alcool, 

tabacco, psicofarmaci), pone in  primo piano questioni fondamentali che riguardano la tutela della 

salute dei cittadini e soprattutto dei giovani di oggi. 

L’Istituto Comprensivo “Mons. Gagliano” di Altavilla Milicia in rete con l’Istituto 

Comprensivo “ Mons. Arrigo” di Montemaggiore Belsito sez. staccate di Aliminusa e Sciara e 

con l’Associazione Centro Studi Opera Don Calabria, ha ritenuto necessario promuovere 

un’attività di prevenzione in tema di dipendenze patologiche nelle suddette Scuole secondarie di 1° 

grado. 

La presente opera progettuale si avvale dell’esperienza maturata in Italia e nel territorio del 

Distretto 37 dell’Associazione Opera Don Calabria, che da anni svolge attività rivolte in 

particolar modo a minori e famiglie in difficoltà, alla prevenzione del disagio giovanile, 

all’accoglienza e al reinserimento sociale e lavorativo degli ex detenuti e dei tossicodipendenti. La 

promozione del benessere e della salute rappresenta un ruolo fondamentale della scuola per cui è 

necessario fare una corretta azione di prevenzione dall’uso di sostanze psicoattive, mettendo in 

evidenza tutti i rischi connessi all’uso (anche saltuario) di droghe e di stili di vita all’insegna 

dell’abuso di sostanze eccitanti e prestazionali. Da qui la necessità di predisporre un percorso 

educativo che, attraverso la conoscenza (SAPERE), induca comportamenti (SAPER FARE) 

coerenti con un modello di vita improntati al benessere globale della persona (SAPER ESSERE) 

DESTINATARI: 
 

 gli  alunni  delle  3°classi  dell’Istituto  Comprensivo  “Mons.  Gagliano”  di  Altavilla 

Milicia (Tot.90 alunni); 

 gli alunni delle 3°classi dell’Istituto Comprensivo “Mons. Arrigo” di Montemaggiore 

Belsito e di quelle distaccate di Aliminusa e Sciara ( Tot. 98 alunni); 

 insegnanti, famiglie e soggetti istituzionali del territorio. 
 

OBIETTIVI: 
 

• Facilitare la scoperta dei fattori a rischio, fornendo strumenti di lettura, metodi di 

approccio e procedure mirate alla riduzione delle situazioni di pericolo (guida), 

disagio e malessere. 

• Promuovere il confronto sul concetto di salute in rapporto anche con il piacere e il 

divertimento dei giovani. 

• Sostenere e interpretare i cambiamenti dei fenomeni giovanili con particolare 

attenzione alla sicurezza stradale. 
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• Esplorare le dimensioni dell’educare in relazione alle problematiche connesse con la 

condizione adolescenziale, onde evitare che il “disagio normale” si trasformi in 

disagio patologico. 

INTERVENTI: 
 

• I Laboratori Emozionali  hanno l’obiettivo di concedere ai ragazzi uno spazio, condiviso 

con operatori, all’interno del quale promuovere le competenze psico-sociali di ciascuno. 

Questi laboratori saranno realizzati attraverso incontri di 2 ore ciascuno a cadenza 

quindicinale in orario scolastico. 

 
• I Laboratori esperienziali per genitori e figli preadolescenti hanno l’obiettivo di facilitare 

la comunicazione, il confronto e lo scambio tra genitori e figli in una fase di sviluppo che li 

mette a dura prova. Questi laboratori saranno realizzati attraverso incontri di 2 ore ciascuno 

in orario extracurriculare. 

 
• I Laboratori formativi/esperienziali con i genitori hanno l’intento di coinvolgerli al fine 

di acquisire conoscenze relative ai comportamenti a rischio ( bullismo, guida pericolosa, 

disordini alimentari, gioco d’azzardo),all’utilizzo di sostanze psicotrope e alle nuove forme 

di dipendenza. Questi laboratori saranno realizzati attraverso incontri di 2 ore ciascuno in 

orario extracurriculare. 

 
• Gli Incontri formativo/laboratoriali con gli insegnanti si pongono l’obiettivo di 

promuovere il ruolo del docente come mediatore di conoscenza, attivatore di pensiero 

critico, facilitatore e co-costruttore di salute e benessere. Le attività formativo /laboratoriali 

saranno realizzate attraverso incontri di 2 ore ciascuno in orario extracurriculare. 

 
• Lo Sportello d’ascolto a disposizione di tutti gli studenti e dei loro genitori è uno spazio 

libero per ragazzi e genitori che hanno bisogno di parlare e confrontarsi. Lo Sportello 

d’ascolto verrà realizzato a cadenza quindicinale in orario curriculare. 

 

 

MODALITÀ  E FORME DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI: 
 

Le azioni di diffusione e sensibilizzazione, saranno oltre alla sensibilizzazione e alla 

informazione dei destinatari diretti ed indiretti delle azione progettuali, di tutti gli attori del 

territorio, istituzionali e non, il cui coinvolgimento è essenziale ai fini della buona riuscita della 

presente idea progettuale. Si prevedono momenti di pubblicizzazione delle attività e dei risultati 

raggiunti e la realizzazione di seminari e di momenti di festa e condivisione che coinvolgano la 

popolazione del territorio. 

 

 

DURATA: 12 mesi 
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                                         Progetto Internazionale Multikulturalità AMCM 

                
 

Il “Progetto Internazionale Multikulturalità AMCM – prevede la costituzione di una rete di istituti 

formata dalle scuole dell’infanzia, elementari, secondarie di primo e secondo grado, istituti 

comprensivi, pubbliche, statali e non statali, paritarie e legalmente riconosciute ed è aperta a tutte le 

Scuole che intendano aderirvi. La richiesta di adesione va proposta in forma scritta dal Legale 

Rappresentante della Istituzione interessata, previa acquisizione di apposite delibere del Consiglio di 

Circolo/Istituto e del/i Collegio/i dei Docenti della medesima Istituzione Scolastica e va trasmessa. 

L’adesione ha effetto dalla data di sottoscrizione dell’accordo da parte della Scuola richiedente. 

La costituzione di una rete ha per oggetto la progettazione e la realizzazione di attività e servizi che 

hanno lo scopo di perseguire i seguenti obiettivi nei settori di intervento appresso elencati, a titolo 

meramente indicativo: 

OBIETTIVI  GENERALI 

- Realizzare, attraverso il sostegno reciproco e l’azione comune, il miglioramento della qualità 

complessiva del servizio scolastico, lo sviluppo dell’innovazione, sperimentazione e ricerca 

didattica ed educativa, la qualificazione del personale mediante l’aggiornamento e la formazione 

in servizio. 

- Promuovere l’arricchimento delle risorse materiali, da un lato e delle competenze professionali, 

dall’altro, anche mediante la socializzazione dell’uso delle risorse esistenti all’interno della 

Rete e l’acquisizione di nuove, attraverso progetti ed iniziative comuni. 

- Sviluppare in modo omogeneo ed efficace l’integrazione del servizio scolastico con gli altri 

servizi sociali e culturali svolti da enti pubblici e privati, allo scopo di determinare il 

rafforzamento dell’azione formativa delle Scuole e lo sviluppo culturale e sociale della Comunità. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

La  formazione  del  cittadino  multikulturale  a  Malta  è  il  cardine  del  Progetto  Internazionale 

Multikulturalità AMCM che ha l’obiettivo di preparare gli studenti affinché conseguano: 

 

1) una conoscenza avanzata delle discipline sociologiche; 

2) una conoscenza avanzata delle problematiche della multiculturalità e del pluralismo 
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culturale; 

3) competenze metodologiche avanzate relative all’analisi del funzionamento delle società 

complesse, con particolare riguardo alle tematiche del pluralismo culturale e della sua 

gestione politica; 

4) avanzate conoscenze sull’identità storica e culturale; 

5) autonome capacità di ricerca nel settore della storia nonché nei campi di indagine 

sull’incidenza culturale e sociale nella società contemporanea; 

6) competenze specifiche riguardo all’analisi avanzata degli effetti sociali e culturali dei 

processi di globalizzazione.
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Il  progetto  AMCM  si  attua  nel  corso  dell’a nno  sc olastico  2015-2016  attraverso  AZIONI 

condivise che si muovono in simbiosi tra loro allo scopo di: 

 promuovere la cittadinanza attiva dei giovani; 

 sviluppare l’apprendimento multiculturale; 

 favorire la comprensione reciproca tra i giovani di paesi diversi; 

 contribuire allo sviluppo globale del progetto AMCM; 

 favorire la cooperazione mondiale nel settore del lavoro scolastico; 

 Contribuire alla multiculturalità attraverso il rispetto delle altre culture; 

 Condividere gli obiettivi espressi nella presentazione del progetto. 

 

FASI  PROGETTUALI ITINERANTI 

1) Formazione  resa da  A.M.C.M. a tutti gli Studenti di ogni Istituto Scolastico di ogni ordine 

e grado d’Italia aderente, attraverso link di video formazione a carattere multiculturale per 

dirigenti scolastici, docenti e studenti al dialogo multiculturale . Questo progetto di 

formazione multiculturale tenderà, quindi a promuovere la conoscenza tra gli studenti di 

tutto il mondo che sceglieranno di incontrarsi a Malta per aprire il dialogo multiculturale in 

lingua inglese, con altri studenti provenienti dai vari Paesi del mondo. 

2) Il Progetto si attua e si realizza attraverso tre fasi significative che si muovono in simbiosi 

tra di loro ed è rivolto a tutti gli studenti, docenti e dirigenti scolastici delle istituzioni 

scolastiche d’Italia aderenti al Progetto Internazionale Multiculturalità A.M.C.M. 

1^ FASE: formazione multimediale al dialogo multiculturale per studenti, docenti e 

dirigenti scolastici e videoconferenze con Malta. Scambi multiculturali in 

videoconferenza tra le scuole italiane e le scuole maltesi. Gemellaggi tra scuole 

partner del progetto. Atto di Partenariato Internazionale rilasciato da AMCM 

Associazione Multi Culturale Mondiale alle Istituzioni Scolastiche accreditate a 

rappresentare il Progetto Internazionale Multikulturalità AMCM a livello territoriale. 

2^ FASE: stage di istruzione all’Estero a Malta, con l’obiettivo di mettere in pratica 

con l’“andare incontro” a quanto acquisito teoricamente nelle fasi precedentemente 

enunciate. 

3^ FASE: Meeting a Malta di verifica del lavoro svolto e programmazione per 

l’anno scolastico successivo 

La partecipazione al Progetto non comporta alcun onere per la scuola 
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La famiglia è vista come “ambiente primario di apprendimento” e, secondo quanto la Costituzione 

Italiana prevede, “alla famiglia spetta il compito e la responsabilità per la crescita e l’educazione 

dei figli”. Alla Scuola spetta il compito di conoscerla per costruire un rapporto di collaborazione 

reale e fattiva che faciliti la crescita integrale ed armonica degli alunni. 

 

Pertanto la Scuola: 

 

 

 

INTENDE 

 

 

 

 
CONSIDERA 

 

 

 

 
SOLLECITA 

 

 
 

GARANTISCE 

 

 

 

 

ATTRAVERSO: 
 

 

 Assemblee di sezione/classe. 

 Colloqui individuali. 

 Consigli di intersezione/interclasse/classe, Consiglio di Istituto, Giunta Esecutiva 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 

creare un clima relazionale positivo e propositivo con le famiglie in quanto 
ritiene che la collaborazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le 
questioni educative. 

importante  instaurare  un  dialogo  costruttivo  basato  sull’ascolto,  sul 
confronto e sulla collaborazione con l’utenza. 

la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri figli. 

un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di 
apprendimento degli alunni. 
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Tenuto conto della dotazione organica assegnata all’Istituto il Dirigente Scolastico: 

soddisfa le richieste di tempo-scuola; 

 nomina tre Commissioni di lavoro, una per settore, per procedere alla formazione delle 

classi iniziali di Scuola dell’Infanzia, di Scuola Primaria e di Scuola Secondaria di I Grado; 

 dà istruzioni operative affinché si operi in conformità ai criteri stabiliti dal Consiglio di 

Istituto e alle modalità condivise dal Collegio dei Docenti. 

 

CRITERI 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 conferma degli alunni già frequentanti nel precedente anno scolastico; 

 alunni con disabilità certificate; 

 alunni di cinque anni di età; 

 alunni di quattro anni di età; 

 alunni di tre anni di età entro dicembre secondo le seguenti priorità: 

a) mono genitore lavoratore (separato, vedovo, ragazza madre); 

b) entrambi i genitori lavoratori; 

c) età anagrafica. 

 Alunni iscritti dopo il termine fissato secondo la data di presentazione della domanda. 

 
Per la formazione delle sezioni della scuola dell’Infanzia, gli alunni verranno assegnati secondo il 

criterio dell’omogeneità e/o vicini per fasce di età, 3-4/4-5,  tenendo conto delle informazioni 

dei genitori e degli operatori socio-assistenziali del Comune, l’inserimento dei nuovi alunni 

avverrà a completamento delle sezioni già esistenti. Nel passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla 

scuola Primaria si terrà conto dei criteri sotto elencati. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 L’eterogeneità all’interno di ciascuna classe (ogni classe, in piccolo dovrebbe essere uno 

spaccato della società); 

 L’omogeneità tra le classi parallele. 

 Nella formazione dei raggruppamenti iniziali si terranno globalmente presenti le seguenti 

variabili: sesso-semestre di nascita (per fasce di età) - periodo di frequenza nella scuola 

dell’infanzia – fasce di livello tenuto conto delle valutazioni sintetiche e della personalità e 

degli aspetti comportamentali su indicazione dei docenti della scuola dell’infanzia. 

 La commissione formazione classi scuola infanzia/scuola primaria procederà alla 

formazione di raggruppamenti omogenei in base ai criteri stabiliti. Il dirigente scolastico, 

avvalendosi del contributo della commissione, predisporrà gli elenchi degli alunni da 

suddividere nelle classi. Gli alunni diversamente abili saranno inseriti, di norma, uno per 

ogni sezione/classe. L’assegnazione dei gruppi-classe alle sezione verrà fatto per sorteggio 

alla presenza dei genitori. 

 

LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
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 Le classi, così formate potrebbero subire variazioni, su proposta del team dei docenti della 

classe interessata o su richiesta motivata dei genitori, entro e non oltre il 15 ottobre di 

ciascun anno scolastico. Il Dirigente scolastico, valutate le proposte e le richieste presentate, 

disporrà la formazione definitiva delle classi. Le iscrizioni alle classi ad anno scolastico 

inoltrato, rispetteranno il criterio dell’equilibrio numerico, previa verifica della disponibilità 

di posti e assegnando l’alunno alla classe meno numerosa, tenendo conto, altresì, della 

presenza di alunni in situazione di handicap e/o di eventuali situazioni problematiche. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 I criteri mirano a raggiungere due obiettivi: 

 L’eterogeneità all’interno di ciascuna classe (ogni classe, in piccolo dovrebbe essere uno 

spaccato della società); 

 L’omogeneità tra le classi parallele. 

 La commissione formazione classi si riunirà nel mese di giugno, dopo gli scrutini finali, per 

esaminare eventuali spostamenti di alunni o gruppi di alunni, considerando eventuali 

problematiche relazionali e comportamentali. Verrà esaminato, inoltre, la distribuzione nelle 

classi degli alunni ripetenti. I gruppi classe, così formati, saranno sottoposti alla valutazione 

del Dirigente scolastico. L’assegnazione dei gruppi classi alle sezioni verrà fatto per 

sorteggio, alla presenza dei genitori. Eventuali spostamenti di alunni, durante l’anno 

scolastico e non oltre il 15 ottobre, saranno effettuati dal Dirigente scolastico, sentiti i 

docenti delle classi interessate. Le iscrizioni alle classi ad anno scolastico inoltrato, 

rispetteranno il criterio dell’equilibrio numerico, previa verifica della disponibilità di posti e 

assegnando l’alunno alla classe meno numerosa, tenendo conto, altresì, della presenza di 

alunni in situazione di handicap e/o di eventuali situazioni problematiche. 

 

NORME COMUNI 
 

Inserimento nelle classi degli alunni extracomunitari o italiani immigrati (di ritorno) 

 I minori stranieri o italiani immigrati (di ritorno) soggetti all’obbligo scolastico vengono 

iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi 

l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 

 dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare 

l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella 

corrispondente all’età anagrafica; 

 dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 

 del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 

 Per quanto riguarda la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi essa è effettuata: 

 evitando la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri 

(D.P.R. n. 394 del 31.08.1999) 

 tenendo conto della presenza nella classe di alunni problematici 

 Le prove di accertamento di cultura saranno sostenute di fronte ad una commissione 

nominata dal Dirigente scolastico composta da due docenti di disciplina diversa in servizio 

nell’Istituto. 
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 Alunni provenienti da “strutture pro tet te”  
 
 

 Nell’inserimento degli alunni, oltre dei criteri generali, si terrà conto anche delle indicazioni 

e delle informazioni fornite dagli operatori delle suddette strutture. 

 Il Consiglio d’Istituto relativamente all’assegnazione dei Docenti alle classi e alle sezioni 

stabilisce i seguenti criteri: 

 

• disponibilità dei Docenti; 

• eventuale richiesta dei Docenti di assegnazione su posto vacante o scambio motivato; 

• continuità didattica; 

• anzianità di servizio nella scuola in generale; 

• anzianità di servizio in questa scuola; 

• maggiore età anagrafica. 

 

Le famiglie potranno esprimere eventuali richieste che saranno esaminate dal Dirigente scolastico e, 

nel caso, soddisfatte compatibilmente con i criteri generali indicati di seguito. Le iscrizioni nel 

corso dell’anno scolastico seguono il criterio dell’equilibrio numerico degli alunni (e dell’età, per la 

scuola dell’infanzia) frequentanti nelle sezioni e/o nelle classi, previa valutazione, da parte del 

Dirigente scolastico dell’eventuale problematicità dei soggetti inseriti e da inserire. 
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L’ACCOGLIENZA 

 

L’accoglienza, principio ispiratore e finalità della Scuola, costituisce un’azione fondamentale del 

processo educativo e formativo. 

All’inizio dell’anno scolastico, per rendere sereno e confortevole il primo ingresso in una nuova 

realtà scolastica, i docenti assumono l’impegno di: 

 

 Favorire un sereno inserimento degli alunni nelle classi iniziali di ogni ordine di Scuola: 

-primo anno della Scuola dell’Infanzia 

-classi prime della Scuola primaria 

-classi prime della Scuola Secondaria di I grado 

 
 Instaurare un clima positivo; 

 

 Riservare particolare attenzione all'integrazione di: 

-alunni diversamente abili 

-alunni in difficoltà di apprendimento 

-alunni stranieri 

 
 Attivare modo di lavoro che portino allo “Star bene a scuola”. 

Il programma di accoglienza prevede: 

 Ingresso con orario differenziato per i primi quindici giorni di scuola, per i nuovi alunni 

(Scuola Primaria e Secondaria di I grado). 

 

 Esplorazione delle varie sezioni e classi da parte dei nuovi iscritti per conoscere l’ambiente 

e gli altri bambini (Scuola Infanzia, Scuola Primaria). 

 

 Inserimento graduale durante i primi giorni di scuola e, qualora sia opportuno, flessibilità 

oraria al fine di rispettare i tempi psicologici di ogni alunno (Scuola Infanzia). 

 

 Organizzazione di attività specifiche di tipo ludico e socializzante 

(Scuola dell’Infanzia e Primaria). 

 

 Allestimento aule e corridoi al fine di creare un clima di serenità e favorire l’orientamento 

nell’edificio (Scuola dell’Infanzia). 

 
Per la conoscenza degli alunni da parte dei Docenti, inizialmente si utilizzano le informazioni che 

vengono trasmesse dalle insegnanti delle Classi Ponte. 
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MOMENTI E MODALITÀ  
 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

VALUTAZIONE 

ESTERNA 

Competenza del 
Collegio Docenti 

e 

del Dirigente 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

 
 

 Validità delle scelte 

 Efficacia della programmazione 
didattica 

 Grado di soddisfazione delle 
famiglie e del territorio 

 Progetti e Attività di ampliamento 
dell’Offerta Formativa 

LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DELLA QUALITÁ 

COMPLESSIVA DELL’OFFERTA 

FORMATIVA DELLA SCUOLA 

COMPETENZA 

DELL’INVALSI 

Valutazione 

interna 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

E DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

 
 

 Diagnostica (iniziale) 
 Formativa (in itinere) 
 Sommativa (finale) 

 
 

 
registrata nei documenti di valutazione 

Competenza 

degli 

insegnanti 

VALUTAZIONE DELLE 

         COMPETENZE 

        DEGLI ALUNNI 
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L'art. 21 della legge 15 marzo 1997, che istituisce l'autonomia delle istituzioni scolastiche, al 

comma 9 prevede per le medesime "l'obbligo di adottare procedure e strumenti di verifica e 

valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi". 

L'autovalutazione d'istituto costituisce quindi una proposta che mira allo sviluppo di una cultura 

collaborativa, che porta tutti i protagonisti coinvolti a impegnarsi in dialoghi costruttivi per la 

definizione dei fattori di qualità, per la loro valutazione e per le attività di miglioramento. 

Il nostro Istituto ha avviato da diversi anni questo tipo di indagine, proponendo un questionario agli 

alunni, ai genitori, ai docenti e al personale amministrativo e ausiliario. I risultati di tale strumento 

di indagine permettono di individuare e analizzare i punti di forza dell'attività complessiva e le 

criticità emerse, al fine di innescare processi di miglioramento del sevizio scolastico e affrontare, 

sulla base dei dati rilevati, i problemi prioritari della scuola. 

 

 
 

 
 

Come tutti gli istituti scolastici del primo e secondo ciclo di istruzione, anche la nostra scuola è 

“oggetto” di valutazione da parte dell’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 

Educativo di Istruzione e Formazione), ente di ricerca che opera nell’ambito del Ministero della 

Pubblica Istruzione, le cui principali finalità sono: 

 operare verifiche sulle conoscenze e sulle abilità degli studenti; 

 predisporre le prove scritte per gli esami di Stato; 

 preparare le prove nazionali sui traguardi di apprendimento dei vari gradi scolastici. 

Tali prove sono obbligatorie in base agli artt. 3, L. 28 marzo 2003, n°53 e 3, D.lg. 19 novembre 

2004, n° 286 e si inseriscono nel più ampio contesto internazionale della valutazione degli 

apprendimenti. 

Le prove, somministrate annualmente, rilevano le competenze e le conoscenze degli alunni delle 

classi seconde e quinte della Primaria e delle classi prime e terze della Secondaria di I grado, nei 

due ambiti disciplinari che maggiormente sono ritenuti strategici anche per i successivi gradi 

dell’istruzione: italiano e matematica. 

Prove Invalsi 

Autovalutazione d’Istituto 
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Il procedimento di valutazione  

Con il DPR 28 marzo 2013, n. 80 è stato emanato il regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione 

(SNV) in materia di istruzione e formazione.  

In vista dell’avvio del Sistema Nazionale di Valutazione è stato istituito presso la Direzione generale 

degli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione un nucleo di start up dal 

carattere inter istituzionale (MIUR, INVALSI, INDIRE, Dirigenti tecnici ed Esperti del mondo della 

scuola)  in cui vengono fatte tutte le scelte di carattere strategico per la messa a regime del sistema.  

Il sistema nazionale di valutazione sarà attivato per tappe successive nel prossimo triennio secondo la 

seguente successione temporale:  

1.a. AUTOVALUTAZIONE  

Le istituzioni scolastiche (statali e paritarie) sono chiamate a sviluppare - nel corrente anno scolastico – 

un’attività di analisi e di valutazione interna partendo da dati ed informazioni secondo il percorso 

delineato dal Rapporto di autovalutazione (RAV).   

Il RAV è da elaborare, entro il primo semestre 2015, esclusivamente on line attraverso una piattaforma 

operativa unitaria.   

1.b. VALUTAZIONE ESTERNA  

Nel corso del prossimo anno scolastico è prevista l’attivazione della fase di valutazione esterna 

attraverso le visite alle scuole dei nuclei. Saranno coinvolte circa 800 istituzioni scolastiche, secondo 

quanto previsto dalla Direttiva 11/2014. Quest’ultime in parte (3%) saranno scelte casualmente, in parte 

(7%) saranno individuate sulla base di specifici indicatori di efficienza e di efficacia.   

1.c. AZIONI DI MIGLIORAMENTO – AGGIORNAMENTO RAV   

A partire dal prossimo anno scolastico, in coerenza con quanto previsto nel RAV, tutte le scuole 

pianificano e avviano le azioni di miglioramento, avvalendosi eventualmente del supporto dell’INDIRE 

o di altri soggetti pubblici e privati (università, enti di ricerca, associazioni professionali e culturali).   

Un primo aggiornamento del RAV, finalizzato alla verifica dello stato di avanzamento del processo e ad 

un’eventuale ritaratura degli obiettivi, è previsto per il mese di luglio 2016.  

1.d. Valutazione esterna - Azioni di miglioramento – Azioni di rendicontazione sociale  

Nel terzo anno di messa a regime del procedimento di valutazione in cui proseguono l’autovalutazione, 

la valutazione esterna e le iniziative di miglioramento, le scuole promuovono, in chiave dinamica, 

anche a seguito della pubblicazione di un primo rapporto di rendicontazione, iniziative informative 

pubbliche ai fini della rendicontazione sociale, ultima fase del procedimento.

RAV 
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IL LAVORO SVOLTO DALLA NOSTRA SCUOLA  

Dal rapporto di Autovalutazione è emerso uno scenario dell’organizzazione che ha indotto la Dirigenza 

Scolastica e il Gruppo di Autovalutazione a ricercare delle possibili azioni di miglioramento in alcune 

aree di criticità risultate non conformi alle indicazioni del modello stesso. Il fine ultimo 

dell’autovalutazione, infatti, è contribuire alla buona governance attraverso il miglioramento continuo. In 

tal senso, il GAV, partendo dalla lettura dei dati, che aveva a disposizione ha cercato di riflettere su 

quanto realizzato in ogni ambito; successivamente ha focalizzato l’attenzione sui risultati raggiunti ed 

individuato punti di forza ed di debolezza; ha individuato, per ciascun indicatore, le aree di miglioramento 

più significative da un punto di vista di priorità.  

Il GAV ha cercato di svolgere il tutto seguendo i criteri di COMPLETEZZA, ACCURATEZZA, 

QUALITÀ DELL’ANALISI.  

Dal Rapporto di Autovalutazione sono emerse diverse aree di criticità che richiedono azioni di intervento 

e di miglioramento legate ai seguenti temi :   

* GLI ESITI DEGLI STUDENTI   

* CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO  

In tal senso, la nostra scuola, pianifica un percorso di miglioramento, muovendo dalle priorità e dai 

traguardi espressi nel RAV per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV. Le 

azioni di miglioramento andranno ad influire sui fattori di successo, ossia su quegli aspetti chiave che, a 

seguito della loro attuazione permettono il successo delle strategie e il conseguimento dei risultati.  

Proprio per questo motivo, tale processo di miglioramento, non andrà considerato in modo statico, ma in 

termini dinamici, in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle 

modalità organizzative e gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di 

autonomia a disposizione. 

Le azioni e le iniziative relative al processo di Autovalutazione dei percorsi sono coordinate dal 

docente Giuseppa Bucaro a cui è stata assegnata la Funzione Strumentale per la suddetta area 

dal collegio dei docenti. 
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SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
 

PREMESSA 

La politica di promozione dell’apprendimento per tutto l’arco della vita è la principale 

consapevolezza assunta da questa istituzione scolastica al fine di facilitare il diritto di formarsi, 

apprendere e crescere, sia professionalmente che umanamente, per l’intero arco della vita 

(Lifelong Learning). 

L’attività di formazione e aggiornamento costituisce, dunque, un diritto per il personale a tempo 

indeterminato e determinato dell’istituzione scolastica, in quanto funzionale alla piena 

realizzazione e allo sviluppo di tutte le professionalità. Come recita l’ultimo Contratto 

Integrativo annuale (CIN 2008-09 del 18 marzo 2008), l’istituzione scolastica assicura le condizioni 

per la costruzione di un sistema permanente di opportunità formative di qualità, capaci di 

accompagnare lo sviluppo professionale di tutto il personale docente. 

Nel predisporre il presente piano di aggiornamento, per l’anno scolastico in corso, l’istituzione 

scolastica ha tenuto conto della normativa vigente in materia, delle esigenze formative dei docenti 

emerse dai questionari di rilevazione dei bisogni formativi (Allegato 1), della tabulazione dei dati 

rilevati (Allegato 2), dei risultati riportati attraverso i grafici (Allegato 3) e della delibera del 

Collegio dei docenti. 

La partecipazione ad attività di formazione in servizio, dai decreti Delegati del 1974 alla Direttiva 

n.69/2008, ultima in materia di formazione, è sempre stata ritenuta uno degli elementi indispensabili 

per migliorare la professionalità dei docenti. 

 

L’ultima Direttiva, in materia di formazione dei docenti, definisce gli obiettivi formativi assunti 

come prioritari per l’anno scolastico per il personale docente in materia di formazione del personale 

e con le azioni realizzabili con le risorse provenienti dall’Unione europea e in particolare con la 

programmazione delle risorse provenienti dai Fondi Strutturali per il periodo 2007-2013 (Dir. n. 67 

del 6 agosto 2008). Tutto questo in coerenza con gli obiettivi fissati dall’Unione europea, dal 

Consiglio di Lisbona del 2000 fino a giungere alle strategie Europa 2020, per promuovere 

l’istruzione e la formazione permanente e per: 

 

 raddoppiare il numero dei cittadini europei che usufruiscono di borse di studio comunitarie 

per studiare all'estero; 

 modernizzare i sistemi educativi; 

 rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra le istituzioni scolastiche. 
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Tra gli interventi prioritari dell’Istituto si individuano, in particolare: 

 iniziative dirette all’ampliamento dell’Offerta Formativa per la realizzazione dei percorsi 
 multidisciplinari con l’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica;  

 iniziative di formazione del personale della scuola dirette allo sviluppo delle competenze 

richieste per l’innalzamento del livello degli apprendimenti di base degli alunni; nonché 

quelle coerenti con il Piano dell’offerta formativa per la l’apprendimento di una lingua 

straniera; 

 iniziative di formazione per i docenti neo assunti (come previsto dal piano ministeriale). 

 

Il piano  si avvale delle offerte di formazione  promosse dall’amministrazione centrale e periferica e/o 

da soggetti pubblici e privati accreditati o qualificati . 

 

 

I settori di intervento prescelti a seguito della rilevazione dei bisogni formativi ed in conformità agli 

obiettivi riportati nel POF, sono: 

 sviluppo di competenze trasversali e approfondimento di alcune competenze metodologiche e 

didattiche; 

 approfondimento di conoscenze e competenze sulla lingua inglese; 

 sviluppo  di  competenze  professionali  riguardanti  il  potenziamento  e  l’uso  delle  nuove 

tecnologie didattiche; 

 sviluppo di competenze specifiche a supporto dei processi di innovazione. 

 

 

Per  conferire  carattere  di  funzionalità  al  seguente  piano,  che  assumerà  respiro  pluriennale,  la 

metodologia dovrà essere  improntata su queste caratteristiche: 

 la progettazione dei singoli corsi avverranno sulla base della domanda formativa, ma 

soprattutto tenendo presente la congruità dell’offerta rispetto agli obiettivi che l’Istituzione 

educativa intende perseguire; 

 la riflessione sulle esperienze collegiali e individuali sarà ritenuta momento formativo 

essenziale; 

 

METODOLOGIA 

SETTORI DI COMPETENZE DA ACQUISIRE 
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 la prospettiva adottata sarà quella dello sviluppo professionale continuo anche con iniziative di 

autoformazione; 

 saranno valorizzate le esperienze innovative e professionali realizzate nella scuola; 

 ci si avvarrà delle figure professionali presenti nell’istituto o di esperti esterni; 

 saranno promosse metodologie attive come la “ricerca-azione”; 

 saranno previste attività di verifica (rilevazione dei livelli di soddisfazione dei partecipanti, 

analisi della ricaduta sull’insegnamento). 

 

 

Il piano riguarda i seguenti ambiti: 

1. ambito delle iniziative progettate autonomamente e autogestite, senza finanziamenti esterni; 

2. progetti precedentemente presentati e finanziati dal Provveditorato agli Studi e dal M.P.I., 

Fondi europei, fondi regionali, ecc.; 

3. attività formative proposte dall’Amministrazione scolastica centrale o periferica, da enti, 

istituzioni, Università, ex Indire, o corsi riconosciuti, autonomamente scelti dai singoli docenti. 

 

Le azioni e le iniziative relative alla formazione e all’aggiornamento sono coordinate dal docente 

Loredana Pecoraro, a cui è stata assegnata la Funzione Strumentale per la suddetta area dal 

collegio dei docenti. 

CONTENUTI 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATVA 

 
1- INIZIATIVE PROGETTATE AUTONOMAMENTE E AUTOGESTITE, 

SENZA FINANZIAMENTI ESTERNI 

L’Istituto, sulla base delle proprie risorse professionali ed economiche, predispone Progetti ed 

Attività per rispondere ai bisogni formativi dell’utenza. 

Le iniziative sono esaminate, discusse e selezionate dai docenti, in riferimento: 

 al piano educativo dell’Istituto; 

 alle esigenze degli alunni; 

 al tempo disponibile; 

 alla praticabilità delle proposte, anche sulla base del dialogo con Enti- Associazioni- 

Istituzioni del territorio che collaborano alla realizzazione del progetto educativo. 

 

Progetti e Attività: 

 promuovono relazioni interpersonali improntate alla collaborazione; 

 facilitano l'integrazione degli alunni diversamente abili e stranieri valorizzando le 

potenzialità di ognuno; 

 offrono tempi, ritmi e metodologie diversificate in relazione a specifiche esigenze di 

apprendimento; 

 possono coinvolgere un’intera classe, tutte le classi o solo un gruppo di alunni, a seconda 

delle necessità di questi ultimi e delle priorità degli interventi educativi; 

 hanno una pluralità di valenze formative, ma vengono raggruppati sulla base della finalità 

prevalente: ambiente, stili di vita, legalità, solidarietà, espressività, turismo scolastico; 

 hanno come finalità di base “L’EDUCAZIONE AI VALORI”; 

 privilegiano la metodologia della ricerca e della scoperta; 

 tendono a favorire l’acquisizione di abilità di studio (l’acquisizione di un metodo di studio 

efficace passa attraverso l’attivazione di competenze quali la comprensione globale e 

analitica dei contenuti studiati, la capacità di analisi, la capacità di sintesi, la capacità di 

rielaborazione personale, la capacità di memorizzazione, la capacità di realizzare 

connessioni e collegamenti); 

 prevedono l’utilizzo di nuove tecnologie, escursioni e lavoro sul campo con la consulenza e 

la collaborazione di esperti interni ed esterni; 

 privilegiano la didattica laboratoriale; 

 prevedono l’uso di spazi attrezzati. 

 
Le azioni e le iniziative relative all’ampliamento dell’offerta formativa sono coordinate dal 

docente, Lombardo Carmela, individuata dal Collegio dei Docenti, a cui è stata assegnata la 

Funzione Strumentale per la suddetta area. 
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Promuovere  comportamenti che 

favoriscano una crescita sana e 

armoniosa nel rispetto di se stessi, 

degli altri, delle regole sociali. 
                                                            

 

Stili di vita 

                   

STILI DI 

VITA 
 

                   

STILI DI 

VITA 
 

  Promuovere la formazione del senso 

della legalità, della responsabilità, 

per educare alla cittadinanza attiva. 

                                                      

                                                     

 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ   

LEGALITÀ  

Promuovere forme di Cooperazione e 

solidarietà.  
                                                                                                               

                                                      

                                                     

 
 

RACCOLTA FONDI DA 

DEVOLVERE IN BENEFICIENZA                       

                                                                    

TOMBOLONE 
SOLIDARIETÀ   

Promuovere la capacità di comunicare              

attraverso molteplici linguaggi 

espressivi.   

                                      

                                                     

 
 

PROGETTO “MULTIKULTURA”                                                

 

“TRINITY” 

Potenziamento lingua inglese                                     

 

Progetti teatrali                     

ESPRESSIVITÀ    
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Promuovere una cultura del territorio  

che favorisca la conoscenza, il rispetto e 

la salvaguardia dei vari ambienti 

naturali. 

 

 

 
 

 

 
 

                    
 

 

 

 

 

 

LETTURA DEL TERRITORIO 
 
 
 
 
 
 

ALIMENTAZIONE   

SPORT 
INTEGRAZIONE 

 

 

 

 

BABY CONSIGLIO  

 
 

FINALITÁ  PERCORSI 

EDUCATIVI 
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POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 
 

 

 
 
 

Il progetto di potenziamento di lingua inglese Trinity è rivolto agli alunni del triennio della scuola 

primaria e delle tre classi della scuola secondaria di 1° grado, che hanno acquisito buone 

conoscenze della lingua inglese e vogliono consolidarle e arricchirle in linea con il trend nazionale 

ed Europeo, al fine di certificare attraverso esami esterni le competenze linguistiche raggiunte 

(Livello A1-A2-B1). 

Il progetto ha come finalità l’acquisizione di competenze pragmatico-comunicative nell’ottica di 

una formazione plurilingue. 

Il progetto si propone di sviluppare la competenza comunicativa nell’interazione orale 

(comprensione ed espressione) e la comprensione scritta utilizzando la produzione scritta per 

rinforzare le competenze nelle abilità orali. 

La connotazione fortemente innovativa dell’intero progetto richiedono alcune indicazioni 

metodologiche a cui fare riferimento: 

 (Quadro comune europeo di riferimento lingue moderne. Il Portfolio linguistico Europeo) 

 Sviluppare un percorso di apprendimento per moduli 

 Scelta mirata dei materiali didattici necessari per le attività didattiche 

 Impiegare in modo proficuo le tecnologie della comunicazione 

 

L’aspetto orale della lingua sarà privilegiato rispetto a quello scritto, in quanto l’alunno ha un ruolo 

centrale in attività di tipo espressivo-comunicativo che lo conducono non solo a riconoscere e a 

comprendere, ma sempre più a rielaborare. 

Alla fine del corso gli alunni sosterranno gli esami di certificazione Esterna Trinity College, nella 

nostra scuola, in quanto la nostra Istituzione Scolastica da quattro anni è Centro Esami Trinity 

riconosciuto. 

“TRINITY” 
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RISPETTO E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE 

 “UN ALUN NO, UN ALBERO”  

I destinatari del progetto sono tutti gli alunni delle classi prime della Scuola Secondaria di I grado. 

Il progetto prevede, oltre ad attività di informazione da svolgere in classe, una fase operativa 

durante la quale gli alunni metteranno a dimora piccoli alberi in un appezzamento di terreno 

all’interno della riserva naturale “PIZZO CANE, PIZZO TRIGNA, GROTTA MAZZAMUTO”. 

Gli alunni verranno supportati dagli operatori dell’Azienda Foreste Demaniali. 

 

 

 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
 

 “BABY CONSIGLIO COMUNALE”  

Il Baby Consiglio Comunale è formato dagli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado. 

L'iniziativa si inserisce nell'ambito del progetto di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

Con questo progetto si vuole dare la possibilità di fare acquisire agli alunni il senso civico, non solo 

attraverso concetti teorici, ma sperimentando direttamente l'importanza della partecipazione alle 

Istituzioni democratiche del proprio territorio. Esso rappresenta un momento di democrazia e 

socialità tendente a coinvolgere anche i più piccoli nell’attività politico-istituzionale al fine di 

incentivare l’interesse e il coinvolgimento nella crescita sociale e culturale del nostro paese.
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Il Collegio Docenti riconosce che le visite guidate e i viaggi di istruzione hanno un importante 

valore culturale e formativo, poiché l’alunno, attraverso essi entra a diretto contatto con le varie 

realtà sociali, economiche, ambientali, artistiche e culturali presenti nel territorio. Le équipe dei 

docenti, annualmente, formulano progetti di visite guidate e di eventuali viaggi di istruzione in linea 

con gli obiettivi formativi curricolari ed extracurricolari. Visite e viaggi hanno, infatti, una stretta 

attinenza con i programmi delle singole discipline o con i progetti didattici interdisciplinari presenti 

nel POF e permettono una valorizzazione e un completamento delle attività svolte in classe. “I 

viaggi d’istruzione comprendono una vasta gamma di iniziative che , secondo la C.M. 291 del 14 

ottobre 1992,    si possono così sintetizzare: 

 Viaggi di integrazione culturale: 

finalizzati alla conoscenza di aspetti paesaggistici, urbanistici, linguistici, monumentali, 

istituzionali; partecipazione a manifestazione o concorsi; 

 Viaggi di integrazione della preparazione in indirizzo: 

visite ad Aziende, unità di produzione, partecipazione a mostre; 

 Visite guidate: 

si effettuano, nell’arco di una sola giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, 

gallerie, località d’interesse storico-artistico, parchi naturali, etc. 

 Viaggi connessi ad attività sportiva: 

Vi rientrano sia le specialità sportive tipicizzate, sia le attività genericamente indicate come “sport 

alternativi”, quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola; ovviamente vi 

rientra in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive. Questi tipi di 

viaggi hanno, come scopo preminente oltre alla socializzazione, l’acquisizione di cognizioni 

culturali integrative a quelle normalmente acquisite in classe. E’ pertanto indispensabile che queste 

iniziative siano programmate in modo da lasciare sufficiente spazio alla parte didattico-culturale”. 

 Uscite didattiche: 

Vengono così definite le visite guidate che implicano la partecipazione a manifestazioni diverse: 

conferenze, spettacoli teatrali, cinematografici, etc. 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
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 Patto di Corresponsabilità 

 Carta dei Servizi 

 Regolamento di Disciplina Scuola Primaria 

 Regolamento di Disciplina Scuola Secondaria di I grado 

 Regolamento Vigilanza Alunni 

 Regolamento Visite Guidate 

 Regolamento Collegio dei Docenti 

 Regolamento Aula Informatica 

 Regolamento risarcimento alunni 

 Curricolo per competenze verticali 

 Curricolo per competenze disciplinari 

 Piano di Formazione/Aggiornamento 

 Progettazione Didattica (Infanzia, Primaria, Secondaria) 
 

                         

 


